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1871; alla cui discussione preseró parte i deputati Consiglio,
Plebano, Comin, Di San Donato, Varè, Piccardi, Castellano,
De Zerbi, il relatore Pissavini e i Ministri di Agricoltura e

PARLA¾ENTO NAZIONATÆ \ commercio e aene Finan2e.

Senato del gegno

Il Senato è convocato in seduta pubblica per mattedì 6

corrente, alle ore 3 pomeridiane.
Ordine del giorno:

I. Relazione sui titoli di nuovi senatori.
II. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Proroga dei termini fissati dalla legge 8 giugno 1873

per Paffraneamento delle decime feudali nelle provincie me-
ridionali;

2No(Ëficazioni del Codice di procedura penale intorno
ai mandati di comparizione e di cattura, ed alla libertã prov-
visoria degli imputati;
'

3. Modificazione di articoli dei Codici relativi al giura-
mento.

III. Relazione di petizioni.
I i i

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri la Camera convalidò le elezioni del

signor Francesco Tenerelli a deputato del Collegio di Regal-
buto, e del signor Filippo Abignente a deputato del Collegio
di Angri , prese in considerazione, dopo riserve fatte dal Mi-
nistro di Grazia e Giustizia, una proposta di legge dei depu-
tati Vastarini-Cresi, Catucci ed altri, diretta a convertire in

pensione vitalizia il sussidio temporaneo assegnato dalla

legge del.1868 ad alcuni religiosie religiose; e approvo i se-
guenti tre disegni di legge :

Autorizzazione a vendere a trattativa privata beni già ec-
clesiastici; del quale trattarono i deputati Minervini, Tocci,
Terzi, Borruso, Cencelli, il relatore Righi e il Minjstro delle

Finanze;
Convenzione col municipio di Palermo per l'esecuzione di

alcuni lavori in quel porto; che diede luogo ad osseyvazioni
dei deputati Borruso, Di Rudini, del Ministro delle finanze
e del relatore Di Pisa;
Maggiore speg per l'esposizione marittima di Napoli nel

LEGGI E DECEtETI
I i

Il Num. 8119 (ßerie 26) della Raccolta af)telale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiàmo decretato e decretiamo:
Art. 1. E istituita in Belluno una Commissione conservatrice

dei monumenti d'arte e di antichità, colle facoltà ed incumbenze
stabilite dal suddetto decreto.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di quattro commis-

sari, due eletti da Noi e due dal Consiglio Provinciale, oltre il
prefetto che ne sarà il presidente, il quale 1(ominerà un impie-
gato della Prefettura a compiere l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando á chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUEIÆ.
M. COPPINO.

.
Il Numero NOOLXXV (ßerie 2a, parte supplemekare) della

Raccolta umciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivielo statuto della Società per le opera-

zioni di assicurazioni marittime stabilita in Genova col nome
di Benevolenza, colla durata di 10 anni decorrendi dalla data
del presente decreto, e col capitale nominale di lire 200,000
diviso in num. 20 azioni da lige 10,000 ciascuna,
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Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ; decrèti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sapetti di
Visti i RIt. decreti del 30 dicembre 186ö, n. 2727 e 5 set- ossettarlo e di farlo osservare.

tembre 1889, n. 5256; Dato à Roma, addì 14 maggio 1876.
Sentito il Consiglio di Stato; - VITTORIO EMANUELE.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e MAIORANA-CALATABIANO.

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo: 11R. HooLXXVIII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Art. I. - La Societa anomma per aziom nominative, denomi-

Xaga Benevolenza, sedente in Genova ed ivi costituibasi con atto

'pubblico 8 marzo 1876,rogato Francesco Carozzo ainutneri l6378-
$84 del repertorio, è autorizzata, e il suo statuto che fa parte in-
tegrante delPatto costitutivo predetto è approvato colle modifica-
žioni tenorizzate nel verbale 4 maggio 1876,inserto nell'atto pub-
blico di deposito 6 maggio 1876, fogato pure in Genova dal þre-
detto notaio.
Art. II. -- La Sociètà contribuirànelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiiliámd che il preãente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racòolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1876.

Alaccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del N,ostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno,
Visto Patto verbale 17 novembre 1871 con cui la Congre-

gazione di Carità del comune di Pompiano (Brescia) ha deli-
berato di sopprimere il Monte framentario da essa ammim-
strato, di venderne il grano, edi investirne il frutto del prezzo
in elemosine pei poveri del comune;
Visto Paltro verbale 20 novembre 1871 con cui il Consiglio

comunale di- Pompiano ha deliberato di annuire alla proposta
inversione del Monte frumentario;

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABJANO.

Il R. HOOLIIVI (Berie 2•, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PlIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÌÓNE

RE IŸITALIA

Vista, in quanto essa modifica gli articoli 3 e 23 dello sta-
tuto sociálo la dèliiefazione presa nelPassemblea generale
del 20 febbraio 1876 dagli azionisti della Societi per le or-
dinŠriÌoperiibnfdÍ creditd sedeifte in Acqui (provincia di

Ales.sandria) col nbnie di Banca Operaia lfutua Cooperativa,
avente la durata di 30 anni decorreiidi dal 23 -settembre

1874, e il capÏtale nominale di lire 30,000 diviso in n. 600

azioni da lídó0 ias6unå;
Visto il R. decreto 23 settembre 1874, n. DCCCCXXXV, e

lo statut <ÌeÌla SócÌetà con esso ap rovato;
VistoiltitoloVII,libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicenibre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sulla þrôposta del Ministro d'Agricoltura, Industriae Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale del

20 febbraio 1876, la Banca Operaia Mutua Cooperativa di Acqui
è autorizzata a ridurre le sue azioni dal portatore in nominative,
variando in ipiesto sensÑPart 3 del sâo statuto; ed amodificarne

altresì Part. 23 col rendere riileggibill i consiglieri d'amministra-
zione scadenti, i quali non potevano fino ad ora essere rieletti, se
non dopo trascorso un blennio dal giorno nel quale erano seanuti
di carica.

Ordiniamö che il Šrasente decreto, munÏto del sigilló delló
Stato, sia insertó tellimiddoNaifff61al dell le¿gi e dei

Vista la deliberazione 28 marzo 1876 della Deputazione
provinciale di Brescia;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 28

aprile 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo -:

Art. 1. Il Monte frumentario del comune di Pompiaho (Brescia)
è soppresso.
Art. 2. È autorizzata la vendita del grano ed è fatto obbligo alla

Congregazione di Carità di rinvestirne il prezzo e di erogarne la

rendiga in elemosine pei poveri del comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto .nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

Il Numero lm00LXXVH (Serie2a,parte supplementare) della
Raccolta afßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
ÿuente decreto:

VITTORIO EhîANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOllTi ¾ELLA NAEIÚNE

RE D'I'I'ALIA

Sulla proposta del Nostro Ministró Segretario di Stäto

per gli affari dell'Intei-no ;
Visto il testamento in data 20 febbraid 1874, col quale il

signor Giuseppe Ravizza di Edolo (Brescia) istituiva un le-
gato di lire 40,000 allo scopo di mantenere perpetuamente
agli'étädi due giovani poveri dei comuni di Edofo e di Mù

che volessero applicarsi a studiare medicina, legge, mate-
matica o teologia; fissava per esso una speciale amministra-
zione e compilava analogo statuto organieb dal quale dol
vesse essere regolato ;
Vista l'istanza prodotta in data 9 ottobre 1875 dall'ese-

cutore testamentario per l'erezione in Corpo morale del Pio
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Legato, e pár l'approvazione del relativo statuto che al-
l'uopo ha presentato ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Brescia del 4 gennaio 1876;
Visto iLparere del Consiglio di Stato del 26 decorso mese

di aprile ;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosto 1862, n. 753,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Opera pia fondata, come sopra, dal signor Giuseppe
Ravizza in Edolo (Brescia) è eretta in Corpo morale sotto il nome
di Pio Legato Racizza, e sarà amministrata sotto Posservanza
della legge sulle Opere pie, giusta le norme stabilite nelle tavole
di fondazione.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della detta Opera pia,

composto di numero ventotto articoli, il quale dovrà essere visto
e sottoscritto dal Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di,
osyrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto dell'11 maggio 1876:
Salvoni.comm. conte Vincenzo, prefetto di 3· classe a Trapani,

collocato in aspettativa dietro sua domanda per motivi di
salute.

.
Con R. decreto del 14 maggio 1876:

Cornillon di Massoins conte cav. Alessandro, sottoprefetto di 16
classe nell'Amministrazione provinciale, nominato prefetto
di 86 classe di Avellino.

Con R. decreto delP11 maggio 1876:
Morelli Domenico, segretario di 16 classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo dietro sua domanda per motivi
di salute.

Con R. decreto del 18 maggio 1876:
Querei Giuseppe, segretario di 2•classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa dietro sua domandsper mo-
tivi di salute.

Con R. decreto dell'11 maggio 1876:
Pane Ferdinando, computista di 26 classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa dietro sua domanda pei·
motivi.di famiglia.

Con R. decreto de117 aprile 1876:
De Camillis Ferdinando, già ispettore di 16 classe nell'Ammini-

strazione di pubblica sicurezza, richiamato in servizio con lo
stesso grado.

Con R. decreto del 14maggio 1876:
Bruno Chiafredo, delegato di 16-classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, richiamato dall'aspettativa'in seguito a
supÀontanda,

Con BR. decreti delP11 maggio 1876:
Govoni Alessandro, applicato nelPAmministiazione di puhyip

sicurezza, promosso a delegatodi 86 classe in seguito ad esame
di concorso ;

Bisto Francesco, id, id., id, id. id.;

Mulazzani Giuseppe, id. id., collocato a riposo dietro sua domanda
per niotivi di salate;

Russo Vincenzo, già applicato id., id. id, id.;
Trionfi Stefano, id. id., richiamato in servizio.

Con R. decreto del 80 aprile 1876:
Luciaui conte Giacomo, già protocollista presso la Delegazione

dell'Interno a Massa, è ammesso a far valere i titoli per la

pensione.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con RR. decreti dell'11 maggio 1876:
De Maria Settegrani Francesco, applicato di la classe, nominato

ragioniere di 3· classe ;
Galluzzo Camillo, uffiziale d'ordine di 2• classe, pro,mosso alla 1*

classe ;
Giovannetti Ugo, id. id., id.;
Visibelli Giovanni, id. id., id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Oon RR. decreti 11 maggio 1876:

Lanzetta Francesco, procuratore del Re al tribunale di Benevento,
tramutato in Macerata;

_Basile Saporito Luigi, id. di Reggio Calabria, id. in Avellino;
Lanzetta Orazio, id. di Avellino, id. in Palmi;
Mazza Giovanni, id. di Salerno, id. in Reggio Calabria;
Gallina Maurici Giuseppe, id. diModica, temporaneamente appli-

cato alla procura generale di Messina, id. in Mistretta, con-
tinuando nelPattuale applicazione;

Armanni cav. Andrea, iò. di Brescia, accettata la volontaria ri-
nunzia;

Carelli Giuseppe, giudice del tribunale di Bari, tratuutato in La-
ceraisua domanda;

Ribezzi Ängelo, id. di Lucera, id, in Rari id.;
Castagna Giovanni, sostituto procuratore del Re al tribunale di

Treviso, id. in Venezia;
Milner Giuseppe, id. di Pavia, id. in Treviso;
Pedroli Francesco, id. di Padova, id. in Pavia;
Del Pozzo Gio. Maria, pretore del mandamento di Rossano, nomi-

nato giudice del tribunale di Castrovillari;
Todisco Grande Franceseo, aggiunto giudiziario al tribunale di

Bologna, in aspettativa per motivi di salute, confermato in
aspettativa per gli stessi motivi per altri quattro mesi;

Giacalone Emanuele, giudice di tribunale, id., id. id. per altri
mesi due;

Ghiara Alberto fu Luigi, commerciante, nominato giudice del tri-
bunale di commercio di Novi Ligure pel triennio dal 1876 al
1878;

Borrò Pietro Antonio, sostituto procuratore del Re al tribunale
di Parma, applicato a quel tribunale colle funzioni di giudice,
nominato giudice al tribunale di Parma;

Fili Astolfone Ignazio, già procuratore del Re al tribunale di
Sant'Angelo dei Lombardi, dimissionario per non avere as-
sunto le sue funzioni nei termini di legge, nominato procura-
tore del Re al tribunale di Modica;

Campus cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Cagliari, temporaneamènte in missione di
procuratore del Re al tribunale di Sassari, richiamato al suo
posto di sostituto procuratore generale alla Corte d'appello di
Cagliari;

De Lorenzo cav. Michele, procuratore del Re al tribunale di Bas-
' sari, applicato temporaneamente alla procura generale di Ca-
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gliari, cessango dall'a.ttgale yppUcazione, destigato alle sue

funzioni di procuratore del Re al tribunale di Sassari;
Malenotti Gioacchino, giudice al tribunale diÌisa, no nato viep-

presidente al tribunale di Firenze;
Ferrari cav. Alessandro, consigliere <Ïelle Corte d'appello di Ve-
, nezia, collocato a riposo a sua domanda.

Con decreto Minisieriale 18 maggio 1876:
Rostagni di Bozzolo Giovanni, udi ore, accetista la volontaria ri-

nunzia alla carica.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

forteos•eo per• titeit af pasto di pa•of'essoye sit'aoa•dinar£o alla

cattedra di econcareta politted traeatrie nella Af. Iloffrer•&ltà «El

ßtena.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorgi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professoi'e straordinario alla cat-

tedra di economia politica vacante nolla R. Università di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 31 luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una sugeinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 31 maggio 1816.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PAnoA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di conearän.

Dovendosi conferire nel Collegio di musica di Palermo il posto
di maestro di accompagnamento pratico di partimento e fuga,
supplente alla dii·ezione dei quartetti, retribuito coll'annuo sti-
pendio di lire 570, si pubblica il seguente programma: s

Il detto posto si conferisee a concorso per titoli e per esperi-
meAto. Il merit$ dåv'essere assoluto e non relativo.
Saranno titoli utilii

1° Certificati dai quali risulti sotto qual maestro i concorrenti
abbiano fatto i loro studi;

2• Certilleati dei favorevoli risultati conseguiti nelPinsegna-
mento speciale;

3 Lavori relativi alla specie;
4 Gradi accademici ed altri titoli relativi alla materia.
I esperimento consisterà:
1° Nello scrivere alPimpronto un breve cenno sul metodo del-

Piusegnamento armonico-musicale;
2° Nell'eseguire all'impronto sul melodium un basso di autore

conosciuto che la Commissione esaminatrice sceglierà tra quelli
che si prestano a potersi trattare in tre diverse maniere, cioè: co-
ralmente, con intti i ritardi in uso, con accordi sciolti dai quali
risuhino delÏe parti meÏodiche e con imitazioni sia di riaposta al

basso, sia rispondenti e create fra le parti.
Dei suddetti bassi si sceglieranno ed imbussoleranno tre, e quello

che sortirà dal bussolo sarà assegnato ai concorrenti; '

- $° Nel dÏsporize a quattro parti reali una melodia che i com-

ponenti la Commissione scriveranno a loro volta.

IÑriáÏ$sÛá ioÃÑ ú¾pra seriiti da ciascun component.e saranno
imbha ate, e goeÏla che sortirà sarà assegnata ai concorrenti.
I e dipä id debbono dirigersi al Ministero della Pubblica Istru-

zione, corredate dall'atto di nascita e dall'attestato di buona con-

dotta rilasciato dal pindaco del luogo dell'ultima dimoxa, che nog
sia inigore di sei mesi.

Le domande devong essere scritte Ín carta hollat.a di una lira.
Per ottenere l'ammissione al concorso i candidati deggiono aver

oltrepassato l'età di anni trenta e non superato g i anni sessanta.
Il concorso avrà luogo in Napoli, e sarà giudicato da una Cpm-

missione scelta dal Consiglio direttivo del Collegio di musica di
quella citti in San Pieti'o ailajella.
Il termine per la presentazione delle dqËi ude decorrerà dalla

pubblicazione'del presente avviso a tuttiil Ë1ese di giugno 1876.
L'esperimento avrà Inogo nel giorno e nell'ora che saranno fis-

sati dal présidente del Collegio di Napoli, di apcordo con quello
del Collegio di Palermo.
Il concorso si eseguirà nel locale di San Pietro a Majella.
Roma, 9 maggio 1876.

Il Direttore Capo della ? Divisione
REZASCO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVViso di concorso.
È aperto il concorso al posto di niaestí·a <Íi letteratura italiana

(instituzioni letterarie ed aritmetica) per l'inseánamento aÌle
alunne nel R. Conservatorio di Musica in Milanó, rétribuito collo
stipendio di lire 1400 annue.
Il concorso sarà fatto per titoli, fra i quali sarà indispensabile

la patente di grado superiore.
Quando la Commissione giudicatrice creda bisognare la prova

dell'emmè per detërliiinare il giudizio, potra invitare a questa le
concorrenti; e sarà ritenuta di recedere dal concorso quella, la
quale vi si rifiutasse.
Quando il concorso per titoli non paresse alla Commissione di

avere date sufficienti guarentigie d'idoneità nelle comporrenti, ess;
potra dichiararlo nullo e indire un concorso perpsame.
Le aspiranti al sådettò posto doWann esentire le loro do-

mande su carta bollati da lira una ed i loro documenti al Mini-
stero dëlla Ptihblica 1struzione non più tardi del 30 giugno lŠ76.
Roma, 17 maggio 1876.

Il Direttore Capo delk 26 Divisione
REZASCO.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA INDUSTIRIA E COMMERORO

ßezione dege Privative Industriaß.
Con atto pubblico in data 30 dicembro 1875, rogato dal notaio

dott. Andrea Bellenati, residente a Mestre, e registrato a Venezia
il di ll gennaio 1876 al n. 8ß, vol. 10 atti pubblici, il signor cav.
Gius.eppe Ponti del fu Giovanni, colonnello in ritiro, domiciliato in
Venezia, ha ceduto e trasferito al signor Giovanni dott. Frollo,
ing., di Giuseppe, pure domiciliato in Venezia, tutti i diritti spet-
tantigli sulla privativa industriale di cui è concessionario con at-
testato in data 30 marzo 1875, vol. XVI, n.414, per un trovato
avente per titolo: Cemento idrofugo impermeabile detto Cemento
Ponti.
Il presente atto di trasferimento è stato registrato alla prefet-

tura di Venezia il di 9 maggio 1876.
Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 27maggio 1876.

Il Dire#ore del R. Mueo ludwiriale Italiano
G. Co»Azza.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Anggazioni della ferryia di Oggy
(R. Jearoto 23 dicembre 1Ë50 e kgge 5 maggio 1870, num. 569)

Si notifica che nel giorno di mercoledi 14 corrente mese, comin-
eiando alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una delle sale di,
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qvesta Direzíone generale (via della Fortezza, num. 8), con ae-
cesso il pubblico, alle perazÏoni seguenti, cioè:
1• £11'abbrúciamonto delleObbligazioni della ferrovia di Cuneo,

cóðpfese nelle precëðehti èbtráziolíì, é pfesentate al rimborso en-
tro il corrente seinedtid; ,

26 £111346 samestralé esiirázioile á-soffe elle OLbligáloni di
d¾ta ferrovia', il capitale delle quali verri soddisfail:o ðal ls luglio
1876.

LeObbligazioni da estrarsi sono in numero di sessantanove, di
óxi 89 sul totale delle 10,050 vigenti dëlla 16 emissione (R. deeteto
26 marzo 1855), per la complessiva rendita (5 per 010) di lire 780,
corrispondente al capitale di lire 15,600; e n. 30 sul totale delle

15,215, pure vigenti, della 2. emissione (11. deereto21 agosto 1857),
per la complessiva rendita (3 per Ot0) di lire 450, corrispondente
al capitale di lire 15,000, giusta la tabella annessa al R. decreto
É dicômbrá1869. '

Con álfra ñofifidanza si ýñbblicheth il món%are del ospitàÌe ëor-
i-impondente ai titoli abbraëiati, Peléne«delleObbligâúioni estratte,
ed gltto delle Obbligazioni oomprese in ýrecedenti estrationi, e
non ancora ritiborsate.

Firenze, il lo giugno 1876.
11.Direttore Generale

Novem.
Il Direttore Capo di Divisione

Begretario della Direzione Generale
PERREBO.

.
blËEZÏONE GrENEllALE DEL DEBITO PUBBLICÔ

DISTINTA delle Obbligazioni al portatore create con la legýe
9 luglio 1850 (legge 4 agosto 1861 elenco D n. 6) comprese
nella 52a estrazione the ha aesto luogo in. Firenze il 31
inaggio 1876.
Kursaert deÉle eingue prinse Gööffgastadt ektrdite àànpréráfo

(in ordine,.d'extraetone.)

Estratto n. 17867 (diciassettemila ogcentosessantasette col

premio di lire 33,330.
'

s , ,

Estratto, n. ,17877 (diciassettemila ottocentoseifaniasette) col
þrèmio di lífe 10,000.
Estratto . 1862 (inilÌe ottóóehtosessafitúdue) col premio di

liré ð,670.
Estratto n. 16989 (sedicimila ifovetentottantanote) col premio

di liré 5,260.
Esfratto n: 7142 (settemila centoqttarantadne) col prémio ði

'lire 900.
NWBiert delle 812 eusseguenti QðëN§aetosiit estraite dénmapt•erialb

(in ordige progreestro.)

63 807 361 449 515 583 571 585 618
654 657 730 747 750 874 997 1021 1061
1201 1348 135Š 1374 1494 1Á96 1517 1596 1600
1613 1577 1ð99 18tÌ 181Ý 2050 2071 2Ì41 É209
226Ú 2$$0 $$$$ $4ŠS 2460 2484 2551 2712 2951
2998 3010 8023 3035 32Ì3 3303 $474 3508 3524
8544 3643 3653 3722 3756 8768 3823 8877 4050
4057' 4074 4124 4160 4200 427ð 4829 4352 4354
4599 4646 4696 4702 4745 4920 4980 4952 4961
4979 5050 5099 5137 5157 5267 5284 5397 5463
5466 5490 5578 5607 5612 5719 5788 5753 5776
5818 5826 5852 5911 5922 5973 5977 5987 5998
6003 6108 6153 6193 6223 6274 6286 6300 6398
6403 6481 6516 6519 6537 6558 6562 6597 6609
6614 6662 6585 6734 6765 6768 6845 6910 6920
$988 6984 6989 6301 7075 7101 7i i 733Š Í2Ù

.
7383 7406 7441 7451 7496 7493 7569 7ð1 7795
7990 8000 8242 8863 8453 8472 8528

.

858f ß64
8762 9010 9079 90&8 9118 9128 9830 9848 94|Ì$
9178 9486 9496 - 9497 9577 9583 9651 9663 ŠŠ75
9760 9772 9782 9809 9821 10015 10089 10f48 16(39
10336 10450 10480 10531 10554 10591 10626 10088 10M9
10676 10694 10749 10825 10858 10910 10961 10§$1 11192

11214 11222 11273 11338 1Í443 11469 11520 11580 1Íßi2
11645 11743 11763 11859 11910 12091 12095 12240 12284
12484 12684 12839 12891 12903 12935 12950 12969 18004

13014 18016 13141 13205 13327 13527 13589 18545 13750
13814 13871 13913 18949 18963 14157 14178 14200 14380
14403 Ï4454 14498 14537 14764 14841 149Ò7 14970 15241
15255 15318 15400 Ì5460 155,50 15632 157$$ 15875 15943

16059 16070 16082 16204 16218 16254 16283 16315 1Q399
16400 16449 16529 16569 16611 16646 18682 16Š98 16728
16852 16889 16943 16997 17058 17123 17t24 Ì7165 Ì716'S
17303 17313 17325 17376 17403 17468 17483 17567 175ûì
17677 17769 17772 17786 17829 17988.

Le suddette Obbligazioni cessežaúno di frutfare 4.tutto luglio
1876 a benefizio dei proprietari ed il rimborso dei cápitali rappre-
sentati dalle medesime in un coi -premi assegnati a11ë cinque
prime estratte avrà luogo a cominciare dal 16 agosto 1876 contro

restituzione delle Obbligazioni corredate delle cedole (vaglia) dei
demesfri postèrióri a quello che scade al 31 luglio 1876 aventi
n. 53 al 78 inclusive.

Firenze, li 31 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

.UIspettore Generale: G. Gasunni.
Il Direttore Capo della 3a p¡,4,4,,,

- Sincoxx.

V• per PUfficio di riscontro della Corte dei conti -

V. LUBRANO.

ÒÌÈÈZIOÑE GEÈERLE ÚEL ÛÈBIÍO PUÈÈÉÍCO
ta• pumaticazione per rettisca «•intestantone).

Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè : n. 560585 d'iscrizione sui registri-dolla Direziorie Generale,

per lire 65, al nomè di Yeirone Francesco Paolo, fu Festo, minore
sotto la tutela di Belmonte Michele, fu Giuseppe, domiciliato ill
Avellino, sia stata così intestata per errore oc orso nelle iridica-

dioni date daitichiedentialPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Yetroni Francesco Paolo, fu

Festo minore sotto la tutela di Belmonte Michele, fu Giuseppe,
domiciliato in Avellino, vero proprietario della rendita stessa.

A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un-mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cafe opposizioni a questaDirezione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1876.
Par il .Direttore Generale

G. Gassan.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(8* ¾u ÈífeÁsÊàne ipei èetiådeg d'inféètasieme).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioban.568229 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 10, al nome di Carziola Francesco fu Angelo, domiciliato
in Venezia, sia stata così intestata per errore occorso nelle indica-
aioni datedairichiedenti alPAmministrazione det Debito Fabblico,
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mentrechè doveva invece intestarsi a Gazziola Francesco fu An-
gelo, domiciliato in Venezia, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorúo un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direziöne generale, si proced rh
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 9 maggio 1876.

Per il Direttóre Generale
G. GassARRI.

ANMINJETRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI NAPOLI

niaturo il iestb ilelPiiiiparo per questo reþeiitinb cámbia-
mento? Che avverra del Mensorandum diBe liiio; a chi si
iivolgerà ora l'azioiie delle potenze; åhe vie penseranno le
altre popolaziolii mussulmane e non mussulinane; quali in-
fluenze eserciteranno questi fatti sulle provincie insorte ?
" Ïutte queste domande si affollano alla mente, e piutto-

sto che avventurarci a congetture attenderemo la risposta
dai fatti. Costantinopoli per ora rispose in senso favorevole;
tutta la situazione migliorera, sperano; ed era túmpo real-
mente, dacchè sull'orizzonte si accavallavano già tali e taufe
nubi dhe, senza essere pessimisti, si poteva teinere uno scöp-
pio forinidabile ,,.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il d116 giugno 1876 alla nomina di

ricevitore dellotto al Banco n. 108, nel comune di Napoli, provin-
cia di Napoli, con l'aggio lordo medio annuale di lire 4247.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Iteale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2.)
Nell'istanza sarà dichiar4to di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 22 maggio 1876.

Il Direttore Compartimedale
G. Mn,1.o.

PARTE NÖÑ UFFICIATÈt
DIARIO ESTERO

I giornali esteri che abbiamo sott'occhi non recano ancora
nessun commento e nessun apprezzamento sui fatti che si
sono compiuti a Costantinopoli. Solo qualche giornale au-
striaco si permette di trarne qualche conseguenza, pero m
termini assai vaghi. La Neue Freie Presse, ad esempio, crede
che coll'avvenímento al trono di Murad V Popera della con

ferenza di Berlino sia rimasta priva della sua base, e che il
governo turco abbia per lo meno il diritto.di essere lasciato

tranquillo fino a che si troverà in grado di manifestare con

gli atti quali sono effettivamente i suoi intendimenti. Teme,
è vero, il giornale viennese che l'opera ristoratrice del nuovo
Sultano yonsa essere disturbata da un'azione precipitata della
Serbia e del Montenegro, ma spera poi d'altro canto che PIn-
ghilterra sapra esercitare la sua influenza in modo da impe-
dire a quei principati di avventurarsi in una guerra. In ogni
modo la Neue Presse dice aver motivo di rallegrarsi di ciò
che è accaduto a Costantinopoli nell'interesse dell'Austria.
Un altro giornale austriaco si esprime in questi termini:

" Non à la caduta di Abd-ul-Aziz che ha prodotto la mag-
gior sorpresa; e la proclamazione delsuo successore per gra-
zia di Dîo é volontà della nazione; è l'importanza politica
che ha saputo conquistarsi, con una rivoluzione finora in-

cruenta, il partito dei softa; è il preludio del nuovo sistema
ch'essi vogliono inaugurare per la Turchia e la prova di

forza e di ferma volontà che somministrano al mondo. La

proclamazione del nuovo Bultanó indica chiaramente il prin-
cipio di un governe costituzionale. È matura Costantinopoli;

Leggesi nella Politische Correspondens di Vienna che l'ex-
generale russo Cernajeff, dopa aver ispezionate le opere di

fortificazione al confine serbo, è stato ricevuto in udienza dal
principe Milan, ed ha espresso l'opinione che la Serbia à

perfettamente armata per una guerra, ed ove intenda intra-
prenderla, non deve attendere un momento più opportuno
del presente. Il sig. Cernajeff è stato nominato generale del-
l'esercito serbo e si crede ch'egli assumerà; il comando del

corpo di Aleksinac. Altri ufficiali russi prenderebbero sátto i

loro ordini il corpo d'armata sulÏk Drina.
L'esercito serbo dispone di 200,000 fucili a retrocarica ; di

altri 100,000 buoni fucili; di 25 batterie, di 12 cannoni cia-

scheduna, e di grandi provviste di munizioni. Anche per le

vettovaglie gli apparecchi sono al loro termine: si sono man-
date al confine molte macchine a vapore lier la confezione
del pane, che possono fornire 250,000 razioni quotidiana-
mente. Organimato è altresì il servizio telegrafico da campo.
Nei distretti conñnari furono già chiuse divärse scuole,

destinandosene gli edifizi a servire da ospedali, non mëno

dei conventi di tutte le vicinanie. Tutti gli altri pubblici edi-
fizi al confine sono ufilizzati ëome magazzini di proviatide,
depositi di armi, ecc.
Il minis'tro' delle kiianze ha mandato una circolare a tutti
i capi di circondario, perchè inculchino al popolo che il pré-
stito nazionale deve effettuarsi al più presto possibile, essendo
la Serbia in procinto di combattere per la sua libertà e in-

dipendenza. Nessun serbo, dicesi nella circolare, ricuserà di
acquistare una obbligazione almeno, di prestare cioè alla

patria 50 franchi. Il governo spera di avere i 12 milioni, sino
dal 3 giugno, nelle casse dello Stato.

Nella seduta del 29 maggio della Camera francese dei de-

putati il signor Naquet chiese al ministro degli affari esteri
quale sia la natura delle attribuzioni che il governo della

repubblica intende conferire al commissaiio che fu da lui de-
legato presso il governo egiziano affine di ricostituire le fi-
nanze egiziane.
Il duca di Décazes, nel rispondere a questa interrogazione,

espresse alcune considerazioni che per il loro significato po-
litico generale formarono oggetto di speciali commenti da
parte dei fogli parigini.
" Ilkedivè, disseilduca di Décazes, chiese che glivenissoro

indicati degli uomini forastieri competenti in materia di 11-
nanza all'oggetto di affidare ai medesimi la sistemazione dei
tributi, della percezione delle tasse e dell'impiego dei pro•
venti erariali nel vicereans. Poteva la Francia rifiutarsi di
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aderire a sithile doinanda ? Poteva la Francia fillutarsi di
accorrere in appoggio de'huoi connazionali?

" Noi non lo abbiamo crèduto. E PInghilterra, PAustria e
litalia non 10 hanno creduto al pari di noi. La relazione del
signor Cave constata che la responsabilità dell'Inghilterra è
stata impegnata ben più della nostra, perchè noi non diamo
alcuna garanzia. Noi ci trovavamo a fronte di un interesse
:francese. Potevamo assicurarlo sexiza impegnare i nòstri in-
deressi generali. Lo abbiamo assicurato. Crediaino di aver
fatto bene.

" È per tol inodo che in Egitto ed altrove rioi seguiamo
non persevërante sollecitudinà tutti gli incidenti ai quali pos-
sono essere intrecciati interessi francesi, facendo in guisa di
tion rimanervi nè estranei, nè indifferenti. Noi consigliaino il
concertó, l'accórdo fra tutte le potenze, e quando questo ac-
cordé sembra lento a formarsi, non ne disperiamo, ci poniamo
invece con maggior lena a fare in modo da raggiungerlo.

* Ho ampliato il quadro chemi ero tracciato. Noi abbiamo
liducia che questo accordo così necessario alla pade del
anondo si formerà dappertutto e sopra tutte le quistioni. E
voi accetterete Paugužio e ve ne rallegrerete con noi, a mo-
tivo' che, per quanto dësiderosi che gli ufagani i quali þos-
sono aondensarsi in lontarii orizzonti non posdano colpirci,
tuttavia stiriiamo che dovér nostžb impeiioso sia di fare'ogni
nostro sforzo per disperderli. Qiiesto è, la saggezza delPEu-
ropa õé ne affida, che noi riusciregno ad ottenere ,,.

Pallando di qiieste dichiarazioni del duca di Décazes che
furono cordialmente applaudite dalla Camera, il Journal des
Débats dice di dividere la fiducia del ministro. " Non già,
dicono i Débats, che ci fa6ciamo illusioni sulle dißicoltà della
situazione che gli avvenimenti d'Oriente hànno creata in

Europa, nia perchè credianifalla sincerità di tutte le po-
tenze, éd in particoldre delPInghilterra e dellaRussia;fällora
qüando esse proclaniano le loro intenzioni pacifiche. Lo
scoþo a cui tiitti mirano è identico. Se i mezzi coi ali si

vuole oftenerlo sono diversi, si può titttavia, col mezzo WeÌIa
discussione, accordarsi e giuiigere a delle risoluzioni o-

muni ,,.

Il progetto di legke sull'ordinamento comunale presentato
alla Camera francese dal ministro dell'interno sembra che
incontri assai aspre censure.

L'Opinion Nationale dice che il ministero ha commesso

un assai grave errore presentandolo.
" La stampa repubblicana era.stata unanime nel dichia-

rare che la legge del 1871 era il minimum di quel che un
gabinetto repubblicano poteva fare per la libertà dei comuni.
La sinistra della Camera si è pronunziata nello stesso senso.
Ciò significa qual sorte sia riservata al progetto.
" Esso non può, non deve venire approvato dalla Camera,

perchè nulla comprometterebbe maggiormente la repubblica
agli occhi delle popolazioni rurali. Lo abbiamo detto altra
volta. È per fatto della nomina dei sindici data ai Consigli
municipali nel 187 te riavocata al governo dopo il 24 mag-
gio, che i contadini cominciarono a farsi un'idea netta del
regime repubblicano. Rinnovare per i capoluoghi di cantone
gli errori del signor De Broglie equivale ad ingannare le più
legittime speranze ed è mancare alle promesse piii formali,
posciachè in ogni dove gli elettori si sono pi-onunziati e sopra
questa questione in modo tutt'altro ohe equivoco ,,.

Per occuparsi di questa questione del nuovo ordinamento

oinunale la sinistra si è adunata sotto la presidenza del si-
gnok Giulio Ferry.
La deliberazione presa dalPadunanza fu che debbasi rithi-

tare il voto alla proposta ministeriale per quello che ri-

guarda Tavocazione della nomina dei sindaci al governo nei
capoluoghi di cantone. Il processo verbale dell'adunanza ed

il testo della risoluzione che vi era stata adottata vennero

commiicati al ministro dell'interilo, il quale ne fece imme-

diatamente oggetto di una conferenza ministeriale alla quale
intervenne anche il presidente del Consiglio.
In tale conferenza fu deciso che il governo, pur conti-

nuando a domandare il diritto di nomina dei sindaci nei ca-

poluoghi di cantone, non farà di questa domanda questione
di gabinetto.
Si prevedeva che il Consiglio dei ministri, sotto la presi-

denza delmaresciallo, avrebbe confermata tale deliberazione.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dal Giap-
pone:
Abbiamo sotto gli occhi il testo del trattato giapponese-

coréano. Dei tre porti, che la Corea si è obbligata di aprire
al Giapýone, quello di Fusan fu aperto immediatamente, gli
altri due lo sai nå nell'anno venturo. Non si verifica che il
Giappone abbia stipulato questa condizione anche per altre

nazioni, che dovranno entrare esse stesse in negoziazioni con
questo paese per ottenere lo stesso vantaggio. Si loda la mo-
derazione del Giappone verso la Corea, che certamente con-

tribuirà a stabilire delle relazioni amichevoli e sincere fra i

due Stati. Le risorse commerciali della 'Corei non sono insi-

gnificanti. Il riso è della stessa qualità di quello del Giap-
pone. Vi si trova una gomma (Sesamum orientalis) di qua-
lità squisita L'olió, che ¿e ne trae, vienë adoperato dai

Coreani;invéce di altro giasso qtiasi in tutti i loro cibi. Il
tabacdo, che si vende, è di un colore molto scuro. Le ricchezze
minerali pare siano iniporianti, ma i Coreani non lavorano
che il ferro. Vi sono miniere di carbone, delle quali però i
Coreani non fanno uso.
Le relazioni commerciali fra la Russia e il Giappone si

sviluppano sempre più, cosicchè si è stabilita una linea di

vapori fra il porto russo Vladivostok e Yökohama. È arrivato
il primo vapore ruoso di questa linea, il Batrak, colla posta
e con passeggieri, a Nagasaki.
Le ridchezze minerali del Giappone paiono essere im-

mense. Secondo un rapporto ufficiale, vi sono 36 miniere di

oro, 13 di argento, 28 di rame, 3 di ferro e 29 di piombo, in
tutto 109 miniere che non vengono ancora lavorate! Il go-
verno ha adottato una stretta economia.
Un foglio giapponese dice, che in avvenire gli impiegati

non saranno pagati che per i giorni che avranno lavorato.
Un dipartimento amministrativo, al quale nell'anno passato
era stata accordata per le sue spese la somma di 200,000 yen,
ne ha risparmiato 50,000, che saranno adoperati per qualche
scopo di utilità pubblica. Il governo ha ordinato in Inghil-
terra 3 grossi bastimenti corazzatî, che devono essere termi-

nati in 25 mesi, a datare dal 25 di settembre 1875. Questi
bastimenti saranno armati di grossi cannoniKrupp. La strada
ferrata fra Osaka e Kioto è quasiterminata e sarà aperta in
breve.
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Il governo, dopo la conclusione del trattato colla Corea,
si sente così forte, che fu pubblicata una procÌamazione per
proibire l'uso di portare sciabole agli ufficiali della truppa,
della marina e della polizia, eccetto i casi in cui portino l'u-
niforme di corte. Questo proclama fu il risultato delle rimo-
stranze dei rappresentanti esteri faite in conseguenza di di-
versi attacchi pericolosi successi contro dei forestieri. A

Uyeno (Tokis) si farà una grande esposizione internazionale
nel 1879. Il grande edifizio dell'esposizione non sarà termi-
nato che nel 1877.

TELEGilAMMI
(AGENZIA STEFANI)

La Lega2iöne ûî Tttrchia ricevette il seguente dispaccioufficiale:
Costantinopoli, 31 maggio (sera.) - L'avvenimdato ål

trono di S. M. L Mourid V., che vi fu ennûifziato' léi·i dal tele-

gramma del grativisir; fu proelämäto per la grazia di Dio à pär la
volontà del popolo in mezzo alla più perfetta tranquillità.
Le þopolazioni salutarono con voti unanimi ed entusiastici

questo felice avvenimento. Tutti desiderano di dimostrare al nuovo
monarca le loro simpatie e la loro devozione con pubbliche dimo-
strazioni. La gioia e la soddisfazione del popolo si manifestano
con illaininazioni, tanto nella capitale, che nelle provincie. U
governo farà conoscere fra breve il suo progranima.
©¿štantinoyéŒf, 31. - Assicurasi che il aultatio pnÌ>blicherà

fra breve un proelämå.
Domani le coloiiie estere terranno un meeting per presentare al

sultano un indirizzo.
Le notizie delle provincie assicurano che regna una soddisfa-

zione generale.
Mourad andra venerdì nella Moschea di Ejub.
Saadullah bey, ministro del commercio, fu nominato primo

segretario del sultano.
Alcuni personaggi, che trovansi in esilio, furono richiamati. .

La partenza della flotta per l'Arcipelago fu aggiornata.
Piëtrobu o, 1°. - Riguardo alle proposte formulate dalle

tre poteilza adi Nord, e agilioggiate dalla Fi·ancia e dall'ItaÌix,
che si dovevano indirizzare alla Porta për la pacificazione'delle
provincie inebrte, bisogne à chè abbia luogo un nuovo scambio di
idee fra le potenze suindicate, in seguito al fatto di Costantino-
poli. La catastrofedimostra l'incertezza che regna in tutte le con-
dizioni politiche della Porta.
Londra, 1° - II .Times ha da Berlino, in data del 31:
« Si afferma che il nuovo governo turco abbia informatö

l'Inghilterra che è deciso di mantenere l'integrità dell'impero e i
poteri della Corona, e che l'Inghilterra abbia approvata questa
decisione.

à Il governo serbo púbblicò ieri un decreto che ordina la chius

sura, di tuttà le scuole e dei tribunali durante la guerrà immi-
nente ».

Vienna, 1•. - La Presse annutizia che il valiore Radeisky,
appartenerate alla Compagnie dei vapori del Danubio, il quale
viaggia per Turnseverin, fu costretto a sbarcare 150 insorti presso
Kodoslui.

Buenos-4yres, 30. -- Ieri giunse il postale Colombo, della
Società Lavarello.
Porto Said, 31. - Proveniente da Bombay, è arrivato ed ha

proseguito oggi il vapore Assiria, della Societh Rubattino.
Bombay, 1°. - Ïl postale italiano Australia, della Societh

Rubattino, è partito stamane regolarmente pei porti d'Italia.
Nagoli, 1°. - Il Púngolo annunzia che sono giunti ordini

pressanti dal Ministeto pèr approntare le havi Ì'etribile e Øariddi.

L'ammiraglio Martini s'imbarca sul Conte Verde e prende il co-
mando delle corazzate che trovansi a Taranto. L'ammiraglioMar-
tini ha avuto l'ordine di tenersi pronto a salpare per l'Oriente.
Pietroburgo, 1°. - Il Giornale di Pietroburgo, parlando

della detronizzazione di Abd-ul-Aziz, constáta le diÉicoltà che il
siiltáno Murad deve superare, e che non sono diminuité dal modo
con cui fu irinalzato al trono.
Il giornale soggiunge che le potenze resteïànno saldamente

d'accordo nel desiderio di ottenere dal governo turbo l'esecuriöne

delle riforme che sono indispensabili, e termina esprimendo la

speranza che il sultano Murad corrisponderà a questi desiderii e
non si farà strumento del fanatismo religioso e nazionale.

Versailles, 1°. - La Camera convalidò l'eleziono del prin-
cipe Napoleone; quindi incominciò a discutere il progetto relativo
al conferimento dei gradi universitari.
Costaintinopoli, lo. - Un telegiamma del granvisir ai rap-

pfesentanti della Turchia äll'estero annunžia che il programma
de31e riforrhe sai·K imniediatamente forriiùliid.
Parigi, 1°. - L'ésaltasione al trono di Muiad fu liötifiésta

uffioialmente a Mac-Mahon.

Londra, -1°. - Camera dei comuni: - Disraeli conferma che

Costantinopoli è tranquilla e che la popolazione musenlmana mo-
strasi soddisfatta; spera che non sarà necessario di presentare
alla Porta il memorandum di Berlino; constata che, senza dubbio,
lo stato di cose ò critico in quella parte del mondo; ma soggiunge
che PInghilterra ha preso tutte le misure necessarie che crede op-
portune, ed à decisa di proseguire in questa politica di precau-
zione; dichiara che gli intéressi delPInghilterra saranno assaime-
glio tutelati mantenendo la pace, e termina dicendo che Ponore

del paese non sarà mai più efficacemente difeso che col prendere
una parte principale peï• ottenere questo scopo. i

Oostantinopoli, 1°. - Oggi fu letto alla Porta un hdtim-

periale. Esso ordina che sia mantenuto il gabinetto attuale di-

chiara che il Sultano abbandona a favore dello Stato 604000 borse
sulla lista civile, nonchè tutte le rendite provenienti dai ieni pri-
vafdella Corona, raccomanda che il bilancio sia equilibrato, che
sieno immediatamente migliorate le finanze e la pubblica istru-
zione, che si riorganizzino il Consiglio di Stato e il ministero di
giustizia; raccomanda ai ministri di studiare una forma di gover-
no, il quale possa convenife a tutti i sudditi delfimpe o, senza

distinzione, per ässicuråre a ciascuno una liiena libertà; termina
esprimendo il voto che siano resi sempre più stretti i vincoli di
amicizia esistenti fra Pitupero e tutte le potenze, e finalmente
S. M. proclama di essere montato sul trono per la grazia diDio e

lá volontà dalla nazione.
Berlino, 1*. - Il Monitore dell'Impero pubblicä la noniiha

di Hoffmann a presidente della Cancelleria delPimpero ed annun-
zia che Pimperatore confert a Delbruck la Gran Croce delPAquila
rossa colle foglie di quercia.

1VOTIEIE DIVERSE

Beale Accad.emia del Eincei. - La Classe di scienze

fisiche, matematiche e naturali terrà seduta il 4 giugno corrente

alle ore 1 pomeridiane, nella sala dell'Accademia in Campidoglio.
I

Legato liiaúàimiliano Stampä Soncino. - La Presi-
denza dellä R. Accademia di belle arti di Milano, scrive la Per-

severanza del 1° giugno, ei comunica che il marchese Massimi-

liano Stampa Soncino, testè defunto, ha, con sua disposizione te-
stamentaria, legato alla Pinacoteca di Brera i ventitrè quadri che
vi erano stati depositati sino dal 1811, e che facevano parte della
Galleria Monti nelPAreivescovado di Milano; di patronato e suc-

cessione Stampa Soncino, cedendo alla Pinacoteca stessa il suo
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diritto di patronato di defoluzione di tutti i quadri costituentisla
detta Galleria Monti nell'Arcivescovado di Milano, desideroso che
al verificarsi della devoluzione previyta dal cardinale arcivescovo

Monti, l'intera collezione sia mantenuta distinta e formante nel

palazzo di Brera una sezione speciale coll'indicàzione Galleria

Monti-ßtampa.-ßoncino. Fraitanto i ventitrè quadri che già si
trovano nella suddetta Pinacetoca poiteranno un eartello öolla

leggenda Legato Stainþa Honcinö.
Lo stesso signor mafchese lasciò pure alla menziotiata Pinaco-

teca di Byera sei quadri fra quelli che ei trovano nel suo palazzo
di Milano o nella sua villa di Erba, a scelta del presidente del-
PAeeademia di belle arti; ed i quadri scelti porteranno l'indica-
zione Legato Massimiliano ßtampa Soncino.
Il Consiglio accademico rende pubblica attestazione di gra£o

aniato per tale nobile e generosa disposizione del rimpianto mar-
chèse Stampa Soncino.

La galleria del Göttarde. -- Nella settimana scorsa,
scrive la Perseveranza del 1° giugno, l'avanzamento dei lavori del
traforo del Gottardo fu di metri 21 50 dalla parte di Göschenen,
e di metri 14 80 dalla parte di Airolo, cioè un totale di metri
86 80, che dà una media giornaliera di metri 5 20.

Fënomeni sismici a Coí•Ìéone. - Il professore G. Cac-
ciatore, direttore del II. Osservatorio di Palermo, comunica le se-
gueriti notizie al Giornale di ßicilia del 29 maggio:
I fenomeni sismici che ebbero principio sin dal 21 dello scorso

aprile, e che or con maggiore or con minore intensità commossero
la città di Corleone sino al giorno 29, dopo alquanti giorni di
tregua, che dava a sperare la cessazione deglisenotimenti, disgra-
ziatamente sonosi riprodotti con più gagliardia, e con effetti anche
più notevoli.
Nei giorni 4, 6 e 11 il sismografo collocato in una stanzetta su-

periore del Convitto municipale segnò leggerb sóosse di terremoto
ondulatorio nella âirežione est ad ovest.
Al 21, alle are 8 10 poin., si fe' eentiro una forté écöãsé liidião

sucòiiksorio.
Al 24, alle ore 4 23 poin.; nuove suosse abbastanza sensibili

fiirdlio avvertite prima nel senso ondulatorio da SE. aNE., ed indi
sussultorio.
Nuova leggera scossa avvenne a 1 35 antim. del 25.
Fortissima si ripetè alle ore 7 52 ant. dello stesso giorno. Si os-

servarono varie lesioni e screpolature nelle fabbriche, e la caduta
di qualche debole muraglia. Non vi fu però traccia di scoscendi-
mento, di franamento od altro: se non che le zolle di terreno pre-
parato al maggese si videro rotolare giù a causa ceitamente del
forte declivio del suolo.
Con maggiorè intensità qhesto näove scosse sonosi manifestate

lungo la zona la prima volta segnalata, e risalendo per la stessa
linea est nelle contrade Margi, Imbrians, Moñaco, Cappucci, ecc.
Durante il giorno 26 fu sentita qualche leggera scossaa
E sempre un problema di difficile soluzione, se questi fenomeni

sismici che agitano la città di Corleone sieno a reputarsi affatto
locali, ovvero dipendenti da cause più generali: ciò che è fuori di
dubbio si è, che le condizioni di località di quel paese esercitano
una grande influenza nella loro manifestazione.

Numismatica. - Il Giornale di ßicilia del 30maggio scrive
che il cav. Luigi Siciliano ha donito al Museo liažionale di Pa-
1ermo undici monete d'argento e ventiquattro di bronzo tra gre-
che, puniche, romane, siciliane, ecc.
Ë degna di particolar cento Ponza d'argento che fa parte del

dono, essendo moneta che alla fresehezza della conservaziorie ag-
giunge la naturale circostanza di ricordare il nome dell'illustre
archeologo Gabriello Lancilotti-Castelli principe di Torremuzza,allora niaestro della žeccadj Palermo.

La Società geografica di Londra. - Attualmente,
scrive il Journal Ofßcial, la R. Società geografica di Londra conta
3186 membri, dei quali $1$5 aono soci ordinari e 11 soci onorari.
Ñel corso del 18Ì$ 11feddito del1ã Societa fu Ë quasi $00Ö Ëre

eterline o 200 000 franchi.
Î Leni immobili che la Sdéietà ha in Savilledon si caldolg die

valgano' 20;000 lire sterline o 500,000 ffànolii, lá sua biblioteca
e la sua colleziëne di carte gadgi·afidhe, topogi·dfielië, idrográflehe,
geologiche e via discori'endo sonostimate6000 lirestefline o 150¿000
franelii; ed essa possiede inoltre circa 10,000 lire nterline o250¿000
franchi in tanti titoli del debito pubblico.
Per solennizzare l'anniversario della sua fondazione, la Società

tenne unmeeting 11-22 maggio decorso nei giardini di Burlington,
a Londra, sotto la presidenza di sir Enrico Rawlinson, ehe conferi
lamedaglia di socio fondatore al luogotenente Caineron, per il suo
viaggio a traverso PAfrida, da Žarizibár a Benghela, à por la sua

esplorazione della parte iuëi·idioriale del lago Tanganatka.
Il indefing ebbe tei·mine con la elezione di gir lhithëifórd Al-

cock a présidente della Societh

EMIGRAZIONE

A proÿosito del progetto di colonizzaziofië présentato dål-
I'Esecutivo al Congresso Argentino, il signor L. Pelion, Re-
gio viceconsole in Rosario di Santa Fë, nel febbraio decorso
trasmetteva al Ministero degli Affari Esteri il äeguente rap-
porto che fogliamo dalÏ'ultimo fascicolo (aprile 1876) del
Bollettino Cousolare :

I.

II 4 agosto dello scoiso anno il dottoi Siinon de Iriondo,
ministro dell'Interno della llepubŠ1ica, ýi•eeeiltäva alÏe Ca-
mere Argentiite un laigo schéma di leggá iisgührâänté Ía
immigraziono e la coÏonižzážione in qiiésti pìesi. Qiiël þi'o-
getto era pi'eceduto da iin niessaggio del þrèsidélite Aigllá-
neda, nel qualesi äddimostra la itebessità da ine iri nii prë-
he enté lapporib pure additaia, di addivenife alla fine äd
unälegge àhe promuova potentéínenfelaimmigrazioiie ekterâ,
la assista appena qui arrivata e la interill e distribuisca ffa
le diverse colonie esistenti o che si fönderanno, sëcondo è
prescritto in quel progetto stesso.
Lasciai trascorrere alctini inesi pi·ima di teñer ýarola e

commentare quel progetto iiel Boliënino, aBind di atei agio
di studiare l'imþressione bha avreblië ýfodotto in Ainerida
ea ia Ëuropã, le pi·obabilita bhä gli si oÈëi·ivano di fiksoita
nelle Camere Argentine, formandofni così ùn éonceito fon-
dato sni fatti e sulla esperieilza priinà ai frattare un åfjo-
mento il quale, importantissiino pèl· iiii paese che tuttô al-
tende nel presente e nell'avvenire dalla imihigkhžióne, näii lo
e meno per noi, che a questa iniitiigraziòîle poi'giaino ilúîag-
giore aiuto di forze e dÏ capitali, sotto quelsiási forma accu-
inulati.
Non ò la prima voita dhe l'Esecutivò Àrgentilio teñtà ebn

legge larga e generale di dare un fortè impuleö é régälare
all'immigrazione straniei·a. Ñel lagÌië del iŠ7Š iin consi§iie
progetto veniva presentato alle Cameie, ina le dißicoltà dbl
momento e la mancanza di stiidi à cfiteri suËicienti per di-
scuterlo e metterlo in esecuzione gli feceto toõcar la sorte di
tanti altri che l'aveŸano precediito e cadde in dinientiaanza.
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Sar¥ora il dàtior Iriond& pin fortunat de' suoi prede-
cessori ? O, in altri térmirif, è il paese in condiiioni tali da
potersi accollare le ingenti spáse che il girogetto stesso ri;
chiede ? Sarábbèrojoi queste spese ricompensate dai risul-
tati che se ne attendono ? Sarebbe 11 progetto, nella sua es-
senza, di facile esecuzione, di probabile riuscita nelle pre-
senti condizioni dell'ordinamento amministrativo della Re-
pubblica ? Quali sono i precedenti che in proposito ci offrono
gli.Stati di America ed Europa ? Quale l'attitudine che deve
assurnere, e quali le conseguenze che può attendersene PI-
talia ?

Ecco i sonimi punti che mi propongo di investigare in
questo acritto.
Non si ( oito ancorÄ, e la legge men che altri lo dice,

quanti'niilioni di cudi dovrà la nazione Argentina investire
per quel progetto, in momenti che potrebbero pur troppo
prolungarsi e nei quali lo stesso governo paga l'uno e forse
Più per cento al mese d'interesse pel denaro ch' è costretto a
prendere a mutuo. I e condizioni pubbliche e particolari di
questi paesi sono pur troppo note in Europa, e vi avranno
colà forse ben pochi econoiriisti che non trattino di solenne
pazzia qualunque più fecándi impresa, quando essa obblighi
questo Stato ad aumentare, sia pur di poche migliaia di
pezzi, il numero già sì conoiderevole de' suoi impegni che
sconta con interessi tanto elevati.
Eppure iiî Ainerica si peilsa d'una nianiera affa¼to diffe-

rënte, com diffei'énte è l'origine principale del disavanzo
finalfziario di questi giovani paesi. Sarebbe invero una sta-
tistica assai importante quella che, investÏgando le origini
dei debiti di tutti gli Stati, potesse additarci in quali pro-
porziom essi iappresentino valori esistenti di opere pubbli-
che, o somme sliese per difesa nazionale così esterna, come
iitterna ; liale iri yna parola sia il vero debito della itazione
e quale il denaro ¿h'essa tiene inipiegato nelle sue ferrovie,
nei suoi telegrafi,-nei suoi pubblici edifizi ed in tutti quegli
ltri fatti, molte volt imýonderabili, che danno una rendita
talvolta maggière delPinteresse che lo Stato paga pel de-
naro in essi impiegato e,che a torto figura nel suo passivo.
Se fale statistica si potesse compilare, quanti Stati che

attualmente figniano come mággiormente indebitati, presen-
terebbero i bilanci più floiidi e prosperosi. Però anche senza
una tale statistica si può asserire, che la massima parte dei
debiti di questo e di qualche altfo governo americano, non è
che denaro impiegato per accrescere uno svolgimento nazio-
nale superiore a quello che si sarebbe potuto ottenere, la-
sciando in balia di se stessi, e senza un potente impulso go-
vernativo, la popolazione, i coinmerci, la viabilità, la coltura
e via discorrendo.
A questa stregua una statistica di buon umore potrebbe

creare Taforiamo i dimmi quanto devi e ti dirò chi sei, afo-
rismo però che si dovrebbe evitare che passasse PAtlantico in
paesi sì differenti. Ma lasciamo parlare i fatti.
Si decantano generalmente con parole di entusiasmo i pro-

gressi, la prosperità e la grandezza degli Stati Uniti d'Ame-
rica, e non mancano scrittori, che non sapendo quasi spie-
garsela, l'attribuiscano per istudio di parte alla forma di
governo, senza rendersi un conto imparziale dei ritardi che
questa frappose a quella prosperità che tanto decantano, e

dei gravi problemi e dellá difficoltà che rinserra per l'avve-

hire d'un paese, che appunto pel suo rapido aumento non

ebbe támpo di amalgamare 1ë tie grandi naziönalità di cui
si compone, e che rimangono senza fondersi accampate una
rimpetto all'altra, attendendo che il tempo decida sulla sorte
futura di quel paese. Ammiriamo noi pure, senza però attri-
buirla alla medesima causa, la potente vitalità delPUnione
Americana, ma più ancora ammiriamo i progressi ben mag-
giori m proporzione d'un altro paese, per quanto più piccolo
e modesto quale si è l'Australia, giacchè le statistiche ci di-
mostrano che essa avanzò in questiultimi vent'anni assaipiù
che gli Stati Uniti, nell'eguale spazio di tempo trascorso dal
giorno che si staccavano dalla madre patria.
Però uno stesso fenomeno si osserva tanto in Australia,

the liegli Stati Uniti, cioè che emmegrazzone, prosperilà im-
rionale e debito pubblico aumentarono di pari passo in ambi
i paesi; mentre in altre contrade del Nuovo Mondo, dove non
si'seppe ricorrere al credito, mancò la immigrazione e con

questa venne meno o rimase stazionaria la pubblica prospe-
rità.

Nuovo sangue e nuovi capitali; ecco i due grandi fattori,
coi quali questi giovani paesi possono lottare contro il loro
terribile nemico, il deserto; ed è cosa ben importante ed
istruttiva l'esaminare con quanto coraggio, con quali am-
pie. vedute l'Australia abbia posto in pratica questo prin-
c1pio.
Non mancano invero economisti, che ne attribuiscano la

prosperità alle sue miniere d'oro, mentre invece è noto, come
il suo maggiore svolgimento non dati che dal giorrio in cui
furono da essa abbandonate le miniere per tutta dedidarsi
alla pastoiizia, e piii ancora all'agricoltura. Se l'estrazione o
la introduzione di metalli preziosiin un dato paese fosse ric-
chezza od origine di ricchezza, la Spagna sarebbe oggidì il
paese più ricco del mondo; ma la nuova scuola economica ha
fatto, la Dio mercè, ragione di tale teoria, come di quella
analoga e della quale negli stessi resoconti ufficiali si fa tal-
volta sì gran caso, che devesi, cioè, calcolare la prosperità di
un paese dalla maggiore o minore esportazione raffrontata
alPimportazione, anzichè daHa somma complessiva di tutti i
commerci e di tutte le produzioni.
Non ostante adunque il tanto oro strappato alle viscere

della terra, PAustralia devä oggi a capitalisti inglesi 48 mi-
lioni di lire sterline! Questo da una parte della bilancia;
dalPaltra vi troviamo il seguente quadro, che dimostra la
rendita, il tempo della fondazione e la presente popolazione
delle colonie o provincie delle quali si compone PAustralia.
Fondazione Colonia Rendita et. Popolazione
1829 Australia dell'Ovest . . . 134,831 25,761
1ß36 Id. del Sud . . . 697,422 197,009
1836 Nuova Galles del Sud

. . 4,161,415 539,190
1840 Nuova Zelanda . . . . 1,967,854 318,100
1841 Tasmania . . . . . . 271,354 102,925
1851 Vittoria . . . . . . 8,793,996 731,528
1859 Queensland . . . . . . 916,323 133,553

11,943,195 2,048,066
Come si vede la popolazione delPAustralia eguaglia circa

quella della Repubblica Argentina, mentre la sua rendita è
tre volte maggiore.
La Nuova Galles del Sud per se sola ha maggiore rendita

di tutta questa Repubblica, laddove la sua popolazione ò in-
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feriore in numero a queÎla Älla sola provincia di Buenos-
Ayres.
Il debito pubblico délTAuétialia; quantunque creato in

questi ultimi vent'anni, supera in proporzione quello della
Gran Bretagna (st. 24 per feåta) ed è tre volte maggiore di
quello della Repubblica Argentina. '

Che se ora, pei aveine mi giusto criterio, lo si vuol para-
gonare alle sole esportazioni, ritenendo per un momento le
importazioni come un consumo, avremo per PAustralia :

Importazioni . . . . . . . St. 33,423,303
.Esportazioni . . . . .e . .. ,, 34,560,940
I)ebito pubblico . . . . . . ,, 48,000,800

E per la Repubblica Argentina:
Esportazioni (valor nominale) . . . Sc. 43,104,712

Id. ' ( id. ' reale) . . . . ,, 56,430,000
Debito pubblico . . . . . . . . ,, 67,665,493
Dal che si deduce, che l'Australia pagherebbe tutto il suo

debito con 17 mesi delle sue esportazioni, mentre per la Re-
pubblica Argentina basterebbero 15 soli mesi. Alla Gran

Bretagna bisognerebbero invece tre anni, e ciò, come ab-
biamo detto piii sopra, perchè il debito di quest'ult;nia non
è quasi esclusivamente rappresëntato da un investimento di

capitali, come in America ed in Australia, ma è figlio di
giierre e lotte secolari, della resistenza contro il primo Na-
poleone, d'una potente marina da guerra e via discorrendo.
Alcune delle colonie australiane sono comparativamente

più indebitate che tutta la Repubblica Argentina, spiccando
fra le altre la Tasmania, Queensland, e Nuova Zelanda, il
debito della quale è quasi tre voltemaggiore delle sue espor-
tazioni. La sola, che quasi nulla deve, è PAustralia dell'Ovest,
la quale è ora tanto povera e con sì poca popolazione, come
quando dapprÏncipio venne fondata. ¯

Ma in qual modo vennero investite sì ingenti somme con
tanto profitto ?
La Nuova Galles del Sud costrusse dal 1869 al 1872, 396

miglia di strade ferrate e 6114miglia di telegrafi. Il numero
di immigranti dal 1866 al 1872 fu in termine medio di 21,30û
alPanno, alcuni a spese del governo, altri sedotti da conces-
sioni di terre, ecc.
Il Queensland incominciò soltanto nel 1870 a costrurre le

sue férrovie, e ne possiede oggi per ben 219 miglia, oltre a

2221 miglia di telegrafi. Immigrazione in termine medio 5400
all'anno. Passaggi liberi e concessioni di terre.
L'Australia del Sud ha 183 miglia di strade ferrate e 3800

miglia di telegrafi. Immigranti 2200 alPanno. Esportazione
di frumento nel 1874, 220,000 tonn., ossia tonn. 1 % per
ogni abitante della colonia.
Vittoria pagò il viaggio a 167,000 immigranti in 35 anni

fino al 1872 e costrusse 329 iniglia di strade ferrate e 3644
di telegrafi.
La Tasmania cominciò le sue ferrovie nel 1871, e già ne

possiede per 178 miglia. Immigrazioni 5300 alfanno.
La Nuova Zelanda principiò una lunga ferrovia centrale

nel 1872, che ancora non è compiuta. Possiede 2015 miglia
di telegrafo. Nel 1870 contrattò in Lond11a un imprestito, per
la immigrazione, di ben 4,000,000 di stdrline, e posterior-
mepte un altro di 7,000,000 per la colonizzazione e le opere
pubbliche.
Oltre quest'immenso debito della N va Zelanda, alcune,

delle sue undici provincie, come Aukland, Canterbury, ecc.,
effettuarono in Londra considere oli prestiti provinciali.
Vediamo ora i benefizi di sì rilevante immobilizzazione di

capîtäli in iinmîgfazione, colonie è strade ferrate.
Le esportázioni da lŸÏeÏbourne alla GrafiBretagni raddop-

piarono m nove anm rappresentando:
Nel 1863 . . . . . L. it. 2,ð81,239
Nel T872 . .

'

. . . ,, 5,982,874
Le esportazioni da Queensland (fatto invero straordifiario)

ascendevano 12 anni dopo il suo stabilimento in colonia a
lire sterline 2,998,934, donde sterline 25 per testa, mentre in
Inghilterra le esportazioni non danno che sterline 8 e nell'Ar-
gentina sterline 5 per oglii abitante.
Nella Nuova Zelanda, la terra circondata da fossi e siepi,

il che dimostra lo stato della coltura del suolo in questi paesi,
aumentò quindici volte tanto in 10 anni, giacchè era

Nel 1851 di 409,763 acri;
Nel 1871 di 6,778,773 acri,

ed il terreno seminato a granaglie era in quest'ultimo temþo
di 129,82L acri, ossia 900,000 ettari circa, pari a 400,000
guadre di Buenos-Ayres, mentre la popolazione non vi rag-
giungeva la metà di quella esistente in questa provincia. .

Questi sono i dati più spiccanti' e curiosi che ci offre la
storia economica delPAustralia, e di simili esempi si potrebbe,
volendo, riempire un volume. In questi giovani paesi deve lo
statista prescindere dalle leggi ordinarie che ci insegna in
Europa la scienza sociale; il conservatore del vecchio conti-
nente dev'essere innovatore nel nuovo; la timida prudenza
deve convertirsi in oculato coraggió ; 11 timore dei debiti, an-
che se proficui, deve cedere il posto alla espansione centri-
fuga, a costo pure di sempre nuovi impegni ed esborsi. An-
date a dire in Europa di costruire una ferrovia in mezzo ad
un deserto, senza obbiettivo ben determinato, senza popola-
zioni già esistenti, che ne paghino le spese, senza capitali,
coi quali rifarsi delle spese medesime. In America invece a

tale proposta si risponderebbe: contrattiamo un imprestito,
facciamo la ferrovia, e le popolazioni verranno ad aggrup-
parsi intorno alla medesima, formeranno dei grandi centri
di produzione e di consumo, e finiranno per pagare le spese
e gli alti interessi pagati per quella via, dando di più un bel
dividendo all'impresario. E questa è infattila storia di quasi
tutte le ferrovie d'America ed Australia.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

lifacio centrale meteorologico

Firenze, 1· giugno 1876 (ore.1618).

Cielo qua e là nuvoloso. Nebbioso a Procida e a Carpi, sereno

nella maggior parte d'ltalia. Mare agitato soltanto a Brindisi per
vento fresco di maestrale. Venti moderati a Messina e a Catania.
Deboli altrove. Pressioni diminuite da 3 a 5 mm. Cielo coperto e
mare agitato al nord delPInghilterra. Libeccio forte a Stornoway.
Calma in Austria. Venti forti e mare agitatissimo a Varna e a

Beyrouth. Ieri temporale con pioggia a Pera. Aumentano le pro-
babilità di turbamenti atmosferici.

I I
, I
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ÖsservaÍorio deÏ Collegio Romaito - 1•giugno 1876.
AT.'fÉEZA DÀLÛÅ S AZI0NM = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 781,4 760 2 759,2 760,4
a 0• à al ståre

Termomet.esterno 18,6 26.2 26,0 iS,9
(centigrado)

Umidità relativa.;. 75 50 54 77

Ümidità psoluta... 11,95 12,66 12,67 12,42
Anemoscopio.......... Calma O. 2 SO. 15 S. &

Stato del cielö....... O. velato 2. veli 9. cumuli 5. cirri
cirri all'orizz.

ossEAVAixelvt nivËRSË

(DinaGom. del giorgo pieeiente ålle 9 p6tn. dél dorrenie)
Tersiometro: Madelteóa27,10;== 21,7 R. ( Minimo 15,80.=12,ð R.

1876.

it PALMAVENot
e ALMANAOCO UNIVERSALE

PUB]IBI.ICAXIOlWE CIEE COlWTA ORHÆ¾ Ë$$ ANÏ¾i I WliTA
i i

Tätólá dél levare à trèmontare dél dole a tefripo inedio di Romi - TÀ¾bla
delle diferenze fra i vari meridiani d'Italia - Calendario.

Parte I. - Potenze per OrÔine alfÂetÏco - FamigÈe regnanti - Prési-
denti delle Repubbliche - Ministri - Agenti diplotnatici e consolari.

Parte II. - ITAmi - Senato del Regno - Camera dei Deputati - Cortsi-
glio di Stato - Corte dei Conti -Ministeri ed Uffici dipendenti - Casa
del Re e del Principe Umbertó - Ordini cavaReteschi - Atmata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marina - Armata navale.

Parte III. - AutOrità 100Ali nellð Pf0Vinciè nei Circoildari e nel Co-
mani - Amministrazione della Casa di S.'M. Il Re - Casa delle LL.
AA, RR. 11 Dáca e la Duchessa d'Aosts, della Duchessa di Genova,
del Priricipe Tommaso e del Principe di Odrignaño in Torino. .

Un vol. in 32° legato in cãrtoncino - Prezzo L. 2 50

Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredi Botta
in Tomko èi sþedisce franco di posta

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA IiI 00MilERCIO DI ROMA
del dì 2 giugno 1876.

Valore hlorg 00NTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

yggggy soumswro
,

lisminle
10818810 folliÍ0

.

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . . 2° semestre1876 - - 75 65 75 60 - - - - - -1 - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 =
-

- - - - - - - - - - - - 43 90
Certifleati sul Tesoro 5 D/0 . . . . . . . . 2• trimestre 1876 537 50 - E - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
10 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 80

Preátito Rafhano, Blonik. . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 76 90

Detto . detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 77 45

Prehtito LTazionale . . . . . . . . . . . . . .
1° åprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Det‡o detto picegli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - E - = - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Beni Ecclesigstioi 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Oointeressata de Tabacchi 1° semestre 1876 500 - 350 - - - - - - -
- - - - - - 840 -

ObbWazioni dettè 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 600 - -

- -
- - - - - - - - - - - -

Reydita Apstriaca . . . . . . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligažioni MûniéipÎo di Róina . . . . . - 500 - - - - -
- - -

- - - - - - - -

Rager Nazionale Italiana . . . . , , , , . - 1000 - ;750 - -'- - - -
- - - - - - - - 1990 -

Ranca Romana . . . . . . . . . . , , , , , . - 1000 - 1000 - 1220 - 1215 - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale TóWadda . . . . . . . . . - 1000 - 100 - - - - - - - - - - - - - - -

Bapes Generale ... . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 463 -
Soniètà Genéralè diÔÂñito Mob Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 630 -
Osttelle Credito Fond. Rance S. Spirito 1° aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 395 -
Coliûaghia Fánðiûíä líaliana . . . . . . i* semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 86 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . -

.
500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridiodali . . . . . . . . 1 seinestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 319 -
Obbijgazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buom Meridiengli 6 per 100 (oro) . . . . 1 semestre 1876 500 - - - - - - -. - -
-
- - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. goateþba . ... . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana défle Mmiere di ferro - 537 60 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romanaper l'ill. a Gas . 1 semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 650 -
Gas di Civitavecchia . . . . . , . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - -
- - - - - - -

PioOsticase.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .

- 500 - 850 - - - - -
- - U - - - - - - -

O AMB I GIORNI I HERA DANARO ÌÏ0miMÎ0
OSSERV A E I ON I

Pa-eemt taetta
Parigi. ................ 90 -- - --

Matalglia, . . . . . . . . . . . . . . . 90 1Ò8 - 107 90 - - 1• sem. 1876: 7782 1(2 cónt., 77 87 112, 90 fine.
Lione....;............. 90 -- -- --
Londra................. 90 2732 2730 --
Augustá. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

-
- - - - Londra brete 27 32 - Oro 21 75.

Vienna................. 90 -- -- --
Tiieste ................. 90 -- -- --

Banca Romana 1215 cont.

Öfo.Iiessi Éa 20 franchi. . . . . . . - - 21 76 21 74 - -

Soonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

II Deputato di Borsa: P. LmãIONI \ II Sindaco: A. PIsar.
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p x• Ia resulita dej begi deangnggli già adeanprivili oli•gzacata colla legge W gugno 18¶S, ra. 1471.
Si fa noto al pubblico che älle ore 9 antimeridiano del gioino 21 pros- . on ii procedprà all'aggiudicazione se non gi arranno le offertp aln; o

sinio venturo bringoo, in una delle sale dell'Intenderiza dî Fînanza, alla pre- di du 'cducòYrönti."
sensa di uno deitneárbrid lliëØúnäniidione ýrodhoiifŒ âËífokgliaiza . åtr&TO iorhillallasegilitauggiudiedzione,PaggiudiantariodovrkRei
colfintentento di úniitppiesentiatÃ iälinimÏniitÂâiÃni ff(ànpig ppitare la somidâ%itioindicata nella colonas Svin cántodelle spese e tadse
procederà ai pubbHoi ige ti per Paggingoagone a igugt deg'pltigia mi relative, salya la successiva liquidazione.
gliore offerent% del en fajlpger 1. e spese di stampa, di afdssione e d'inserzione nel giornali del presente

CONDIZIONI PRINCIPALI avyiso häranno a carico dell'aggiudicátario o ripartite figli aggiûdiostafi
1. L!incanto sarà tenuto per ubblica gara'bol ni tòdá della candela e

in ýropäizione dal firezzo di agiudi zi anche per lé qu te corri en

gine e separatamente per ciascun lotto.
denti al lottipimag inyendu%i.

2. Sida arameëõ a cúñß ëe aÎl iata chi avin depositaio i gãranzia Š. La veridits itioltra Vincolata g'ossarygipa dellë pañaisiopi gonteipi
della gua offertail decipa del prezzo pel quale è apergo l'incyte, ziei mocli ne) cappolato geperale e speciale dei riagettivilotti; qual ca golad, n

datgmiÏiati dalle conggionÌ deÍ caggelyta. ggp gh estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tui
IÍRépÀsÊÑ poti'a seereiëËo Àa in numerario o biglietti di Banca in ra- ggrui dalle óre11 ant. ällo ofe 2 pom. ríe11'ufffóto ohegoced äll'asta.

gioge del cento per centoisia in titoli del Debito Pubblico al corsd di Borea
Non sargnnp ammoli successivi aumenti anipre p dell'aggindicäsione.

a narroa dell'ultimo listino puhhlicato nella Gazzetta Ofdoiale della Provin- }0. Ile passività Ipoiecarle che gravano 1ô stib>Ierimangono a grico
einsapteriormente al giorno del deliosito, äia in obbligazioni delPAsàe eo- L'Ammimgrazione, y per gyelleÀipengenti da cano»I, cepsi, Ìivelli, ecc. ecc.
clesiastico al valore nominäle. sþata fatta preventiyamenþe la deduzione del corrispondente capitge nel

3rie ólfette di farana n allmänté gl präzzo d'iilcagio, non Mango etermipare il prezzo dlasta.
enlcolddelialoidgifèëuhÊvo dólbestiãmé, délie scort dille'altË doging-
bili esisteg Ful fondo e che vendono col piadesimp Amertenze. Si procederà a tgrmini degli ar¶poli 402, 404 g4 e 405 gl
4.1È imÃ of ta ip gumento non potrà ecceÀere il si (mum fissato Codice penale itphapo eqptro colorò phe tentassero impedire la libertà del-

nella aplogna 9 delfinfrascritto prospetto. l'aÍsta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con Altri
5. Marayo ammesse- anche le offerte iper procura nel 'modo prescritte eyzi sì violenti che di frode; quando non ei trattasse di fatti colpiti da più

dagli rtícon 9¾, 97 e 98 461 regolamento 22 agotiä 1887; n. 8852. gr vi sanzioni del Codice's suo.

SUPERFICIE DEPQßlTO
DESCRIENONË DEI RENI

- - in antica er
in misura mÏsura d'incanto can one le sjese

DENOMINAZIONE E NATURA legalU locale e tasse .5

3 456-.78 y

144 144 Nel comune di Silanus - Provenienza dallo scorporo di terreni ex-adem-
rivili - Terreno ghiandifero, aratorio e pascolo mudo Su Morite, nelle
regioni Grasta Butturiarusi Elighe Eatosu, Sä Castångin, Baddy Tippe,

. Paule, Talesi Cugnaños, Oca SaWell, C a SaMeTú, Bottoro Qoab, Fantana
Tumcu, Bentiizzú, Pedra Niedh, Pala iria Pedra inajore, i mero di
mappa 1°, frazione A . . . . . .~. . . . . . . . . . . .524 05 51 2ß20 3 66801 62 (1689 16 209

145 145 Nel comune di Bolotana - Provenienza coine sopra- Terreno ghiandifero
situato nelle žegioniPrana de Sannu, Bonnigheddn, Funtana Boba, Mon-
trigu..OzzagtruyCrastu Torbido, BaduLadú, Su Ohiharzo, Autunnáli; Sänta
Mana, Giunbos, Su Cherchian de STOseddii; Bingig Prana, Liadqrga, Oftä-

, chis, OsedduMandra Puddálta, Coilargiu é Tinga, Tizziri, San Megas, Pili- 94m

framúla, StiMendigu, Abbi Lücohia, numero dimgppa parte I f zione A 2021 68 16 10181 6 375239 32 37523 93 500

2396 Bassari, 1(F mággio Ul76. Il Reggente:- A. MANCA.

r. §. P. g. R. MUNICIPIO O CAL11GIRONE
NOTIWIOAZIONRD'ASTA. AVVIV IRSTA.

In guitf áÏÌÂiácrit a abŠreŸÙÀioÈe Ëe'NmiŠÌ, s' dà il pubblico a con- Reve procedersi di questo comune all'appg1to della illuminazÏon0 Rotturna
correr alla gara delPasta, ahe avrÀ Igogo il giorno 9 giugno p. v. alle ore 12 di questa città.
meriëÏane pella holita sala ge fincanti.la Campidoglio innanzi al signor sia- Ilo stato annuo è lire trentacinquemila, quanto à lo ammesso nel bilancio
daco, o ebt per enno, per Py Ito del lavori di posamento in opera dei con- inSig#otti i g a of raitura 41 itri accessori, a norma del capitolato e preven- .

Ore.

uvione dell'acqya Vprg ne nella galleiis sottoposta alla Il numero dei fanali aseende a quattrocentonovanta.
i

.
ia 441 Bahuino e piazza del Popolo, della lunghezza svi Chiunque vorrà attendervi potrà presentare la sua offerta in questa ogsg

a in me 690,. pe la prevista spgea di lire 34,000; sotto fosservanza couluaale, ove, dal pindaco a da chi ne farà le veci,nel giorno diciassettedel

1.
e Itenti disgoazzion :

.
prolisimo venturo mese di giugno, alle ore nadiqi antimeridiang, si procedeçà

cons fit vi À e'¾ ere I iorn d one di o 1460 n ur41pi e aÏ1o inþanjo, col metodo della estinzipne delle candele, e quindi aWagging
lato 11 colitratto. cazione in persona delfultimo e migliore o rente.
2- I concorrenti per essere ammessi all'asta dofranno produrre i documenti I patti e le condizioni ai quali ogni oferente deve uniformarsi trovansi JIg-
comprotanti la idoneità, la eoltihylità e le altre con41aioni di regoli, liogébé scritti nel capitolato che sarà fatto ostensibile in questo níficia comunalg a
la fede criminale di fecento data, hver dépositato neilá Capsa comunale L.¾00 ihiapane Terrà congnitArlo.
a garanzia del contratto; a presso il sottoseritto L. 500 per lè'agese inerenti- Itappalto a ri Ïa aukata di due anni del di in cui Pappaltatore agrà co-3- U tempo utilë a pi•esentare, mediante scheede in carta da bello da lire noseenza delPapprövazione del deliberamento,
vis

le r rib n
1

z p ov¯ E!pperþ ogni offerta, per essere ammessa, dovg esserg garentita da un de-
4. Le spesi d'ašff q ill ded Ibili pel conseguente contratto sono ad positgg lire tremila presso gpeeto tespriere cerhunale, compresa in detta

intera gatidä deltassuntore. somma quella occorrente per tutte le spese delPatto.
5. þ• ata sarà tenÀta per geeensione di candela secondo Part. 92 del regc-

Verra dei depositi trattenuto saltanto quello del deliberatario, a eni, toltelamepga yppi.ov&to can S. decreto a settembre 1870 m. 5852. le sliesg delPatto, il resfo potià restituirsi quando verrà prestata cauzione
yo ci'eseenzipae, capitolato ed accessori sono a tutti visibili nella se- come è detto alPart. 32 del detto capitolato.greteria colnunale dalle ore 9 ant. älle¾ púm. di ciascungiorno. Caltägirone, io maggio 1876.

Dal Cainpidoglio, 11 30 maggio 1876. Visto - Il Sindaco: Cav. MICHELE CHIARANDÂ.
5 ‡fBegreferio Generale: GIUßEPPE FALCIONI• ¾98 12 Hegretario comunale: PAsevALE VAcmca.
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DIREZIONE DEIe GEE01ILITARE DI BOLOG¾A MUNICIPIO DI TOSCANL*LLA
Avviso di deliberamento Kappalto.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato

si motifica che l'appalta di cui nell'avviso d'asta del 5 maggio 1876, per i
Lavori di ampliamento dello stal>Uimento denomiisath L'Annun-
ziata, fuori delle porte ß. Mamolo e Castiglione della città di Bo-
logna, consistenti di cenque magozzens, una tettoia, due ponticelli,
e delle strede d'accesso, per la somma di lire 205,000,

à stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 18 61 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare nell'ufficio della Direzione in Bologna le oferte di ribasso non mi-

nore del ventesimo, seadono al mezzodi del giorno 17 giugno 1876, spirato il

qual termine non sarå più accettata qualsiasi oferta.
Chinnque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-

simo deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla
col deposito e certilleati di idoneitä e moralitå prescritti dal succitato avviso
d'asta.
Le oferte deyono essere Armate e stese en carta filigranata col bollo ordi-

nario di una lira.
ßarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire-

sioni territoriali dell'aima ed agli allici staccati da esse dipendenti. Di queste
oferte però non si terrå alcun conto se non giungeranno alla Direzione di

Bologna ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se

non risulterà che gli oKerenti abbiano fatto il deposito e presentati i certifi-
cati di idoneità e di moralità prescritti nell'avviso d'asta in data delli 5 mag-

gio 1876.
Bologna, addi 30 maggio 1876. Per la Direzione del Genio

2676 Il Segretario: BONELLI LORENZO.

AVVISO D'ASTA.
A mezzodi del giorno 18 giugno 1876, nella sala del palazzo municipale del

comune di Lanciano, ed innanzi al Sindaco del detto comune, si procederà
col metodo della estinzione della candela vergine all'incanto in due lotti per lo

Appalto dei lavori e delle opere occorrenti per la costruzione delle

due seguenti sezioni della strada comunale obbligatoria formante
parte della consortile Lanciano-Frisa-Ortona, cioè :
Prima sezione - Dalla strada interna di Lsneisno detta Corsea al Ponte

dell?Aliffalazzo per la lunghezza di metri 320 57 e per la somma soggetta a
ribasso di lire 16,433 99.
Seconda sezione - Dal Ponte dell'Ammazzo al torrente Feltrino della

lunghezza di metri 2308 30 e per la somma soggetta a ribasso di lire 13,069 64.

Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presentare ptima
dell'incanto:

A) Ún certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimó all'incanto

stesso dall'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti;
p) L'attestato di un ingegnere al servizio dello Stato o della provincia,

di data non anteriore a sei mesi, nel quale sia fatto cenno delle principali

opere già da essi concorrenti eseguite, od all'esecuzione delle quali abbiano

preso parte.
Nessuno sarà ammesso a concorrere all'incanto se preventiramente non

avrà depositato presso la Segreteria comunale di Lanciano in numerario od

in biglietti di Banca accettati dallä Casse dello Stato, o in certilleato al por-
tatore di rendita iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico aalcolato al

valore di Borsa come causione provvisoria a guarentigia dell'astapel 161otto
o sezione lire 800, e pel 2° Iotto o sezione lire 600.

Le oferte in diminuzione del prezzo sovraindicato dovranno farsi ad un

tanto per cento e non potranno essere inferiori a centesimi 50 per ogni100 lire.-
Questo ribasso é applicabile a fatti indistintamente i lavori, anche se eseguiti
colle prestazioni in natura, sia a corpo, sia a misura.

All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà

stare una cauzione de0nitiva pel 1° lotto o sezione di lire 1600, e pel 2•
oreto o sezione di lire 1800, in valuta legale od in rendita iscžitta sul Gran

Libro del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.
L'impresa resta vincolata all'osservansa dei capitolati di appalto relativi a

claseuna delle dette sezioni, visibili nella Segreteria del comune di Lanciano

insieme alle altre carte del progetto, bene inteso che i restauri del ponte sul
Feltrino preveduti nel progetto Sargiacomo non sono compresi nell'appalto,
che per la seconda sezione riguarda i lavori enunciati negli alligati n. 1 a 5
del 9 maggio 1875.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso sui prezzi deliberati, le

quali non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin da ora stabilito fino

alle ore 2 p. m. precise del giorno 25 giugno suddetto.
L'appaltatáre non potrå pretendere= alcuna indennità per i lavori che da

oggi alla conclusione del contratto si facessero sul troneo di strada caí si

riferisce l'appalto.
Tutte le spes'e relative all'asta ed alla útipulàžion6 tiel contratto di bóllo,

di registro e quelle infine per le copie del contratto stesso e dei documenti

di progetto che ne fanno parte integrante sono a carico dell'appaltatore,
Lanciano, 30 maggio 1870,

2698 D hindaco: E. SIGISMONDI.

AYYISO D'ASTA per l'appalto della riscossione dei dazi di
consumo durante il quinquennio 1876-1880.

Si deduce a pubblica notizia che alle ore 11 di mattina di sabato 17 del
mese di giugno p. v. si procederà nella sala di questo Municipio, avanti al
sottoscritto R. delegato straordinario reggente l'Amministrazione comunale
durante lo scioglimento del Consiglio, agPincanti per l'appalto della riscos-
sione dei dazi di consumo durante il quinquennio 1876-1880, che avrà princi-
pio immediatamente dopo l'approvazione degli atti di asta per parte delfAu-
toritå superiore.
S'invita perciò chiunque aspiri al suddetto appalto di coniparire ove sopra

nel giorno ed ora avanti indicati, per fare i suoi partitiin aumento alla somms
di lire dodicimila per ogni anno dell'appalto, con avvertenza che sarà abbo-
nata la corrisposta per le rate mensili decorse fino al giorno in cui verrà as-
sunta la gestione dell'appalto.
Le offerte saranno date in aumento di detta somma alla ragione delfuno

per cento.
L'appalto seguirà col mezzo di candela vergine, osservandosi tutte le for-

malità prescritte dal regolamento di Contabilità generale dello Stato 4 set-
tembre 1870, n 8752.

Avvenuta l'aggiudicazione definitiva, il deliberatario dovrà prestare cauzione
in denaro o in rendita pubblica al corso di Borsa corrispondente ad un dodi-
cesimo de1Pannuo canone resultante dal verbale di aggiudicazione; altrimenti
con ipoteca sopra beni stabili che corrispondano al valore di due dodicesimi.
I termini fatali d'aumento del ventesimo sono stabiliti, stante Purgenza, a

soli giorni cinque, che acadranno a ore 12 meridiane del giorno 22 detto.mese
di giugno.
Tutti gli altri oneri e diritti riferer tiel alPappalto sono dettagliatamenta
descritti nel capitolato parziale ostemibile nella segreteria comunale.
Tutte le spese del contratto, el ante3edenti che Basseguenti, saranno a totale

carico dell'aggiudicatario, ed a tale etietto glí offerenti dovranno in ogni atto
d'asta depositare la somma di lire cinluecento, che loro verrà restituita, ec-
cetto a colui che diverrà deliberataric definitivo.

Dal Palazzo municipale, il 1° ging to 1876.
IL R. DELEGATv STRAORDINARIO.

2682 Il Seg retario Comuna

AVVISO. REGIA PRETIJRA
Ad istanza di Pilippo Meloni, domi-i del 4 mandaynento di Roma,
eiliato elettivamente via délla Stam-I Il sottoscritto Vicecancelliere noti-
peria, n. 67, presso il suo procuratore fica che sull'istanza della signora Mad-
Giuseppe Gatelli, lo Tommaao Berti;dalena Cesaroni veniva da questo si-
usclere ho fatto precetto a Wenceslao ignor pretore dichiarata gladánte l'ere-
Marconi, d'incognito domicilio, di pa- dità di Massalli'Bernardo, deceduto in
gare nel termine di giorni 5 lire 182 25 Roma, e si nominava in curatore della
per sorte e spese dell sentenza del già medesima il sig. avv..Francesco Russ
to pretore del 13 no noti- I domiciliato in questa città, Largo del
flesta il 7 febbraio mporto l'Imþresa, n. 123, piano anarto.
di questo atto , qual te ne scorso Inu- Rottia, li 81 ninggio 1816.
tilmente si proge4erà a carico delPin- 2684 II vicecanc. ORESTS ßALTIsr.
timato al pignoramento de' suoi beni -
urobili esistenti anehe presso terzi. AVVISO.
Roma, li 2 di giuglio 1876i

" (26 pubb4eazi'one)
L'asciere del 2• mandamento e i coniugi Bartocci Almerinda e De

2678 Townaso Baart. Lued Francesco hanno chiesto alla

DIFFÌDA. dcel aele 28nic bnp1 n 37rma
La sera del SO maggio 1876 sono stati del R, decreto 13 settembre 1874, nu-smarriti in NapOII I 88güßDÉÎ 6Û0ÉtÍ MOTO $Û79, Îl diBYÎBOOIO della malleyg-

commerciali girati in brancoi ria data in rendita insefitta sul Graa
1° L. 3600, scadenza 10 ottobre 1876, Libro del Debito Pubblico el dèfiluté

accettante Cotta Carlo Camillo, alPor- conaervatore delle ipotechepdi Na oli
dine di Gustavo Pouchain. sig. Cappelli Aniello, vincolata aË i-

dine di Gustavo Pouchain. ma di provvedersi sull domanda di
3• L. 3600, sendenza 31 marzo 1877, dievindolo della malleveri si a

acesttante Michele Castellini, avallo sia, er gli effetti contemp ti nel e
P. Forzani di Giuseppe, alPordine di tata e nel mentovato R. de
Gotta Carlo Camillo, il fat IIa cessazione delle fun onSi previene il pubblico che le sud- del conservatoremedeëimo signor
dette cambiali rimangono di nium ef- pelli Aniello, avvenuta da oltre
fetto, stantechè sono ptäte messe in anni, perché defunto a Biebbraio 1858.
circolazione le seconde di cambio, le Il procuratore generale del Represso
quali gole verranno soddisfatte alla la Corte d'appello di Napoli, 2500
scadenza.

Roma, 2 gingdo 1876. ESTRATTO -

2696 Gustavo Povenam. di domanda di svincolamento di eensione

DICIµARAZIONE D'ASSENZA. Ieg 6
al'articolo 88 deng

(2 pubblicas¢ori >• (1tpubblicazione)
A norma dell'art. 23 Obdice civile Il si nor Giuseppe del fu Pietto Ge-

italiano sideduce a patiblicanotizia me stantes domici'ata RI
rLtti i gli r iedeca vatini tià e I n M

ig Torino, ammesso al gratuito patro- dell'Elba, ha prepentato Alla cance le
elmo con decreto 5 aprile 1875, il trl- ria del tribunale di Porteterrejo la o
bunale civile e correzionale di Torino manda4i svincolamento della canzionò
con sua sentenza 18 marzo U. s. prc- data dal detto avf. Giovanni Battists
nupciò l'asse sa del proggio Bglig ytt- Gemelli per Pesereizio della profes-tone Aggelo

,

rancesco. gione gg gota,
Torino, 19 aprile 18A, Portoferra.joeli 18 maggio 1876.Mygggg-Fazeoso• ÑASS E F9441Ya Repotro Manaamano.
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CONSIRLIO T&HIWSTRA3IONE DELLA LERIONE CARAHINIER REAILECHARARO
AWISO D'ASTA per nuovo incanto in seguito all'oll'erta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a terraini dell'articolo 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile
l'oKerta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 12maggio 187§ risultaronqÀehberati i lpttij, 10, 14, 154 27 d'appalto descri
negi dirvisi d'asta 18 aprile e 12 maggio 1876, per la provvista degli oggetti di corredo appresso descritti.

Importo Importo o
So me ne o

d' pe o

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI dipadun
ale nel imo fatto ribasso de Ib so

letto provvista Pee ie non
m nore gé1 ino uto

7 Gualdrappe per brigadiere e earabiniere. Num. 100 1 100 18 » 1800 > 1800 > 13 31 1560 42 5 » ' 1482 40 200 >

10 Berretti da carabiniere senza granata (1). » 800 2 400 2 90 1160 > 2320 > 10 10 2085 68 5 05 1980 85 200 >

14 Stivalini (2) . . . . . . , . . . Paia 5000 10 500 9 55 4775 » 47750 > 18 16 41466 10 5 » 39392 80 500 >

15 Stifali inodello 1874 (2) . . . . . . » 400 1 400 16 a ß400 > - 6400 > 13 56 5532 16 5 5265 45 700 >

29
O nt rinimda brri diere e carabiniere . . Num. 1 2070 > 2070 > 9 43 1874 80 5 > 1781 06 300 >

(1) Sviinppo interno dei berretti è di cent. 53, M, 55, 56, 57, 58, &9, 60 - Proporzione per ogni 100> 5, 10, 25 20, 20, 10, 5, 5.
28 29 30 81

Taglia 1j2 3 4 1|2|3 4 1\ 21 8| 4 1|2|3\4
(2) Taglia degli stivali e stivalini

par ogni 100
10 20 40 30

rea sent pes- le consegne. - Per gli oggetti dei numeri 7 e 10 d'ordine: in 2 rate, cioè un terzo di ogni lotto entro 40 giorni ed il rimanente entro 100 giorni
dall'avviso di approvazione del contratto- Per gli oggetti dei numeri14 e 15: in 3 rate, 1/4 dopo 40 giorni, 1/4 dopo 80, ed il rimanente dopo 120 giorni dálló '
avviso d'approvazione del contratto - Per gli oggetti del numero 27: introduzione come le gualdrappe ed i berretti.

Si procederà per.ciò presso l'ufficio del Consiglio suddetto in Catanzaro nel Tesorerie del Regno e presso le Casse dello Stato incaricate di ricevere od
locate occupato dalla Legione situato in via Principe Umberto al nuovo in- amministrare depositi, il deposito per ciascun lotto prescritto in contanti od
canto di tale provvista col mezzo di partiti sigillati alle ore 1 pomeridiane in rendita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borda della giornata
del giorno 17 giugno sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi per vederne antecedente a quella in cui il deposito viene fatto.
seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente, quand'anche Sarà anche facoltativo agli-aspiranti all'asta di presentare i loro partiti sage
siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale ei apre l'incanto. gellati alle Legioni territoriali sopracitate. Di questi ultimi partitÏ però.none
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministrazione ei terrà alcun conto se non giungeranno al Consiglio ufficialmente e prima dele

di questa Legione o presso i Consigli delle Legioni Torino, Milano, Verona, l'apertura dell'ineanto e se non risulterà che gli accorrenti. abbianosfai‡o il
Bologna, Bari, Firenze, Roma, Napoli, Palermo e Cagliari ove ò pubblicato il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesiipo.,
presente avviso. Catanzaro, 27 maggio 1876.
Gli aspiranti all'asta per esser ammessi à presentare i loro partiti dovranno

fare presso questo Consiglio ovvero presso 16 Legioni territoriali, presso lá 2650 N Direnere dei Conti: G. GILLETTA.

CONSIOLIO D'AMINISTRAZIONE .DEL DISTRETTO MILITARE DI SALERNO-N. 39
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla contabilità generale dello Spo, approvato con Re decreto 4 settembre 1870, ei notifica che l'appalte di
cui nell'avviso d'asta del 26maggio 1876 per le seguenti provviste è stato daliberato in incanto d'oggi medianteil ribasso per ogni oggetto segnato.

,
's RIPARTO DELLE MISURE Somma A .- Ëibasso

DË81GNAZIONE Quantità .par ciascua lotto
Prezzo Importo

per uttenuto TERMINI

degli oggetti provvdedersi cendt
m. 1 3 4a

Totale og erpaio di cadann ce pr eo
DELLE CONSEGNE

26 12 12 12 12
27 30 20 30 30
28 54 54 54 54

Scápe (paia) .
. 8000 16

29 16 16 16 16
500

30 12 12 12 12
81 1111

6 12 10
Giorni 60, decorrendi dal

giorno, successivo a quello7 50 3750 » 400 > 6 12 05 in cui sarkpartecipata Cap-
provazione di ciascua con

4 11 20 tratto.

perciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali per presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo acadono il giorgo1 gno 1876, att un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
unque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarlacol deposito prescritto dat succitato avviso d'asta.

L'âfetta debb'essere presentata all'ufficio del Consiglio suddetto non più tardi dell'ora una pometidiana del 10 giugno 1876.
Dato in Salerno, addi 28 maggio 1878. 2651 Il Direttore dei Conti: PERUCATTI EUGENIO.

INTENDENZA D1 FINANZA IN GENOVA erovincia at no..a - circondario at Presinone

Avviso d'Asta per definitivo inanto.
Si rende noto che essendo stato fatto in tempo utile, cioè prima della sea-
enza dei fatali, il ribasso del ventesimo sui prezzi di aggiudicazione dell'aÿ-
Palto dello spaccio all'ingrosso dei sali e dei tabacchi in Torriglia, avvenuta
la seguito alFineanto tenutosi il giorno 15 maggio corrente, si terrà un ultimo
e definitivo ineanto per l'appalto dello spaccio medesimo sulIs base di lire 4 56
Der ogni cento lire sul prezzo di tariffa ilei sali e lire 2 37 per ogni cento lire
al prezzo di tarffiË d Ï tabaúchi.
L'asta avrà luogo alle ore 11 del giorni di veneraf 16 giugno p. v., e sarà

tenuta col metodo delle offerte segrete
Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte restano ferme

quelle contenute negli antecedenti avvisi d'appalto in data 12 e 29 aprile scorso.
Genova, a4dì 30 maggio 1876

2687 LTntenienYe:CASTAGNINO,

CORUNE DI SGURGOLA
Avviso di second'Asta.

Essendo andato deserto il primo incanto fissato per il giorno 28 corrente
maggio si previene 11 pubblico che valle ore dieci antimeridiano del giornot15
prossimo giugno dal signor Siridaco di quegto gomune si esporrà di nuovo
all'asta pubblica e verik dellbèrafo iµÏ hîtfqüe biasÏ il humèrá úëlle âlferte
l'affitto dei prodotti dei terreni legittimi e delle cese abusive a forma del
capitolato che rimane a chiunque ostensibile in qtfesta comunale Segreteria
nelle ore d'uffielo, ed a sense in tutto &per tuttedell'avvisto d'asta inserito
nella Gaggetta Ufgciale del Regno anno corrente 187ß, n. 114.

Dato dalla Residenza municipale di Sgurgola, li 29 maggio 1876.
Il sindaco: ANANIA CORSI;

2681 Per il ßegretario comunale: Foxtuato PAABARELLA.
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SituaalonedeHa B1xaLA ET soix1 Y:"',¾¾°iit°¾°i
egratore signor Tedeschi nello te-

al RÔ diel lités Mitggig 70. resse di Venanzio ed altri Ruseitti;
Udita la relazione fatta dal signor

lagitale sociale, utile alla tripla circolazione (It. decreto 23 settembre 1874, a 2237) L. 31,000,000 TËte"Î¾'precedenti requisitorie det
Pubblico Ministero ed i documenti
caihiti
Poichè da atto di notorietà de12 vol-

gente (1) risulta the Antonio Ruscitti

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 19,383,089 10 morì intestato nel 1860, lasciando la

Caniliiali e boni gadejsa non maàgiore di ar n , en o Be rde
del 'A'esoro 3 medi. . . L. 18,094,894 70 Vincenzo Francesco e Pasqua Ruseitti

pagabili in earta id. maggiore diAmesi ,, 8,004,48 76 L. 1 46
Poichè 'dallo stesso atto di notorietË

Pggt glio Cadole gi rendita e eartelle estratte . . . , , ,, $6,099,381 46 rp t Ep «

Ëont del Tesoro acquistati direttarpente • • n n - I'anzidetto Pietro Rnseitti, lasciando
Cambiali in moneta metallica . . . . . , , , superstiti i figli a nonie Felice, Donië-
itoli s rieggiÂti pagabili in moneta metallica . , ,,

" • nico, Cesidio, Donato e Settimio il
primo maggiore di eta, e gli altri mi-

Antig gest gi . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,955,959 " aori, sottoposti perciò alla tutela della
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,650,630 32 foro madre Francesca di Berardine;

Id. 18. per conto della massa di rispetto. . , , 1,800,012 25 Poichè la madre ed i germani di An-
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,,

, 12,011,242 57 tonio Ruscitti sons per legge chiamati
a succedergli per dritto proprio ed in

Effetti ricevuti all'inoasso. . . . • • • • • • n n parti uguali, ed ai figli tutti di Pietro
crediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 20,570,915 35 Ruscitti ;)er dritto di rappresentaziond
Ilorerenze . , . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 584,642 81 tocca la quota del loro padre•

Poiche I menzionati eredi chieggono
Egpositt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 21 82,888 il tramatamento in rendita ai porta-
Pgtite varte . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 7 56895 14 tofe e la riyaitiziond fèa di loro di ûn

certifleato di stinua rendita di lire 15
ToTArm . . . L. 109,544,413 49 ini Dèbito Ëubblico intestata al fu An-

spese del corrente usereisto da liquidarsi alla chinenta di esso . . . . ,, 327,885 ,,
¾onio Rúscitti, n. 68864, e di un asse no

TOTAI.E GENERAI.x . L. 109,872,2 49
i orio Adi l d ,seDiit2 On le

P A SS I T O. gendarme deWabolito governo borbo-

Capitale . . , , , , . . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 ,,

nico si ebbe tLh Iomd gaggio,

Massa di rtspetto ordinaria . . . . . . . . . . . . ,, 1,617,560 79 « Il tribunäle dichiara che'i due cen-
Hassa di rispetto straordinaria . . . . . . . . . . L . .

·

. ,, 74ð,208 32 nati titoli del fadatonio ßuscitti, cioè
Oli•colazione bigliett! di Banca , . . . . . . . . . . .. . , ,, 49,287,820 ,,

11 e ficeatLdieannua re its di ir 1

Conticorrentte&ñ1tfiñëbittavista. . . . . . . . . . . . ,, 82,90592:i.2869û,siappatengonoinpartiugdali
Conti correnti ed altri debiti a sendenza ,. . . . . . . . . . . . ,, 454,535 54 ad Angiola di Giannantonio, ed ai ger
Depositanti oggetti e tgoli per custqüg, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 21,Š82,888 ,,

mani Pasqua, Venanzio, Berardino, Vin
ParÅtte épie . . ,' . . . . . . . . . . . , ,, 5,233,013 ,,

een on, Fra esacq e etdro sei t

Torara . . . L. 108,803,926 57 si apparte a ai d lui figli Fel ,
D

e dite det edrrende esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 1,068,321 92 rË Doenato e esitri A
TOTAIM GENEBat.u. L. 109þ72,248 49

re rance eaa trearadindella loro
Quindi autorizza la Direzio e Gene-

Distinta della Cassa e Riserva. e aË° bl os a ta

Oro ed argento . . . . . . . , , . . . . . . . . . L. 14,468,923 ,, portatore, una da contenere le spet-
BrŠnzo . . . . . . . . . . . . • . . . . . , ,, 17 89096 tanze di Angiola di Giannantonio e dei

Biálietti consWziali . . . . , , , , . . . . . . . . . ,, 4,860033 , y?;rriÌea Pe Fr e se e 41$1
Biglietti d'altri Istituti d'engseione , , , , , , , , , . . . . , ,, 2036,804 20 tra quelle deî figli del fu Pietro Ru-

scitti.
Tomt.s . . . L. 19,383,089 16 Deliberato in Solmona nella camera

di enniialin del frihnnela 84; mi-nvi

Erasmo Manfredi giudice con VÑed
ÑaggŠ& 58750 800Mf0 e dell'infereBS6 ÄNrante il W3eße, per cento e ad agno. di presidente, Pietro Santomauro giu-

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . .
L 5 00 colenreeNe i qm

StÏÍle cambiali pagabili in metallo . . . . n dici settembre 1875.

Pêk le anticipazioni su titoli4valori . . , , 6 00 (1) Registrato nella pretura di Prs,
Per le ariticipazioni su sete . . . . .

.

. ,,
6 00 tola Peligna cou marca di centesimi

Stå conti correnti passivi , ,
4 00 sessanta. 2668

AVVISO.

Biglietti in circolazione. de ehe esage I so ormi l
r to

Va e N e Y0al e N r o a

5 febbraio 187 riotincata il 5 mag

Totale
.
45,477,800 00 Totale L. 5,810,020 00 ette r 187 nont e a

11okobs tuou anno, correttiva del

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e laa .L. Â9,28 820 00
L. 49,887,820 00 è di uno a 2 35 ama o ol r i orte eo ome del

Il rgpŠorto fra lacriserva L. 17,346,984 9ñ e I al el
82,905 92

. . . . . . è di uno a 2 85 in fetto d ebh si prob dera

" dell'iûfimato esistenti anche press
Prezzo corrente delle azioni. . .

L. 978 ,, terzi, salvo, ecc.
Dividendo distriþuito in ragione d'anny 4 per ogni 1()0 lire di capitale versato . . . ,

5
,,

Roma, questo dì 1° giugno 1876.
267& · PImmo ASCENZI USOÎ$f

V.°11 Direttore Ges¢rale Il Capo Contabile CAMERANO NATALE, Gerente.

2677 L. 9. DE GAMBEAY DIGNY, A. OAnasaWW. ROMA - Tip. Essar BonA,


